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ALL'INTERNO

Noale: referendum sulla viabilità
Un modo democratico per conoscere cosa desiderano i cittadini

- -

Noale è stata una città che per anni ha 
detenuto un triste primato: quello di 
essere una delle città più inquinate 

della provincia di Venezia. Il problema è rile-
vante, se si pensa che Noale è geograficamente 
in una zona tra le più inquinate d’Italia e che 
i dati allarmanti emessi in questi ultimi mesi 
dall’Arpav dimostrano che ci vogliono azioni 
incisive a tutela della salute dei cittadini. Con 
l’ordinanza emessa dal sindaco Celeghin nel 
2010 si è interdetto al traffico pesante il cen-
tro di Noale, violentato per anni ed anni dallo 
smog dei camion che ne ha annerito le stori-
che mura e forse anche i polmoni dei passan-
ti, degli avventori, di quelli che nelle piazze ci 
vivono. Poi il cambio di viabilità, per cercare 
di ridurre ulteriormente il traffico, le auto in 
sosta davanti ai semafori, le code tra gli anti-
chi palazzi e le case del nostro bel centro sto-
rico. A chi è piaciuto a chi meno, un dato in-
controvertibile è che in centro si è respirata 
aria più pulita, o meglio, meno inquinata. Ora 
sulle spinte della propaganda e delle sorriden-
ti promesse in campagna elettorale, si vuole 
riaprire tutto. Arrivano i primi segnali dalle 
dichiarazioni della sindaca, imbarazzata tra 
un Pd ambientalista e una lista di destra che 
deve pagare i debiti elettorali: si parla di “flui-
dificare” il traffico riportando il doppio senso 

“Un appello a giuristi, avvocati, ma-
gistrati e professori universitari 
senza divisioni per creare una va-

lida proposta al fine di cambiare le dispo-
sizioni legislative sulla legittima difesa”. 
Con queste parole, il segretario provinciale 

della Lega nord Andrea Ostellari, avvoca-
to penalista, ha lanciato il “patto per la di-
fesa” nell'ambito della conferenza stampa 
convocata dal Carroccio all ’indomani della 
condanna di Franco Birolo, tabaccaio di Cor-
rezzola di 47 anni condannato a 2 anni e 8 

Ostellari: “uniamoci in un patto per la difesa, vinciamo la paura!”
Il segretario leghista padovano propone di cambiare la legge sulla legittima difesa

di circolazione davanti a piazzetta del Grano e 
ripristinando il semaforo (e le code e lo smog) 
in una zona che avevamo dotato di pista riser-
vata alle biciclette, ai pedoni, senza barriere 
architettoniche. Per non parlare dell’ipotesi 
blasfema di riaprire il traffico sotto la mo-
numentale torre dell’orologio, recentemente 
restaurata, proprio per le vibrazioni degli au-
tomezzi e la corrosione delle polveri sottili. Le 
minoranze, da due anni sono tenute all’oscuro 
di tutto. Nessuna riunione, nessun coinvolgi-
mento, nessuna richiesta di parere, nonostan-
te una formale richiesta dei capigruppo, in 
barba alla democrazia. Evidentemente i giochi 
si fanno nelle stanze chiuse, con gli strilloni 
che per anni hanno avuto come unica preoc-
cupazione quella di avere le macchine davan-
ti alle botteghe, magari in coda, col motore 
acceso; si vedono meglio le vetrine. Abbiamo 
chiesto di indire un referendum, di chiedere ai 
noalesi, ai cittadini nel modo più democratico 
possibile, che cosa ne pensano del futuro della 
nostra città, della salute dei giovani, degli an-
ziani. Sapranno cogliere questa opportunità? 
O sarà l’ennesima scelta fatta nella stanza dei 
bottoni, a discapito dei noalesi? (Chissà come 
si schiereranno i “comitati” per la salute, l’am-
biente, etc.). Ilaria Scapin
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mesi e oltre 300 mila euro di risarcimento 
per aver ferito a morte uno dei ladri che si 
erano introdotti nel suo negozio, nella notte 
tra il 25 e il 26 aprile 2012…

Segue a pag. 3
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…“Desideriamo mettere a disposizione 
ogni struttura che come movimento ab-
biamo per far sedere al tavolo avvocati, 
professori universitari, tecnici e coinvol-
gere anche la magistratura. Perché questa 
non è una battaglia di parte ma di civiltà, 
per vincere la paura e cercare una solu-
zione”. Nessun attacco dunque al giudice 
Beatrice Bergamasco, che ha pronunciato 
la condanna di Birolo, anzi la piena con-
sapevolezza che “troppo spesso anche i 
magistrati stessi sono costretti ai lavorare 
con leggi inadeguate che sono prodotte da 

un parlamento che non riesce a svolgere 
a pieno il proprio lavoro” sottolinea An-
drea Ostellari. Il segretario provinciale 
della Lega ribadisce: “la battaglia su que-
sto tema deve vedere coinvolte più profes-
sionalità per trovare una soluzione a una 
legge che troppo spesso ha provocato una 
divisione sociale come quella che è nata 
dopo il caso del tabaccaio di Correzzola e - 
conclude - ho già dei contatti con avvocati 
e giuristi che hanno manifestato interesse 
per questa proposta”.  Una riforma, quella 
della legittima difesa, che, tra l’altro, era 

già stata proposta da Carlo 
Nordio, magistrato trevigia-
no quando era a guida della 
Commissione di studio della 
riforma del codice penale, a 
partire dal 2001 e che torna 
ciclicamente sotto la lente di 
ingrandimento mass-media-
tica in occasioni di casi come 
quello di Birolo. Ecco allora 
perché può davvero partire 
da Padova, dal Veneto, una 
soluzione concreta che inci-
de su un tema delicato per il 
nostro futuro e che necessita 
dunque di competenza tec-
nica, raffinata preparazione 
giuridica e strutture idonee a 
coinvolgere il mondo accade-
mico, forense e giudiziario. 

Alberto Stefani

Per televisione si continua a sentir parlare di ripresa. 
Si sta cercando di creare un alone di positività che, 

però, evapora rapidamente parlando con artigiani e 
imprenditori locali. Chiedendo ad alcuni di loro cosa ne 
pensano di questo 2016 si ricevono risposte eloquenti, 
della serie “era meglio se quest’inverno avessi tenuto 
chiuso” oppure “mi pare essere tornato indietro di qua-
rant’anni, quando mio padre aveva da poco avviato l’a-
zienda e per settimane nessuno metteva piede dentro”. 
Ecco, queste sono testimonianze molto più attinenti 
alla realtà rispetto a quelle che si sentono dalla scato-
la mediatica. Ma, come abbiamo già riportato anche in 
queste pagine, non a tutti sta andando male: chi sono 
questi fortunati? Risposta scontata, i ricchi, le multina-
zionali e le aziende più grosse. Questo perché il vantag-
gio competitivo conquistato permette loro, ad esempio, 
di abbassare ancor di più i prezzi per mettere alla corda 
i concorrenti, per poi presentarsi da quest’ultimi come i 
salvatori della patria offrendo loro un salvagente. Buca-
to ovviamente. Anche questo aspetto contribuisce a far 
aumentare quella forbice tra ricchi e poveri, riportata 
anche dall’Ocse, dove si nota che la disomogeneità di di-
stribuzione della ricchezza è in continua crescita. Ecco, 
da notare che questi fatti non avvengono chissà dove, 
stiamo parlando di comportamenti che si verificano qui 
nel Camposampierese quindi aziende di Massanzago, 
Trebaseleghe, Piombino Dese, etc. E a farne le spese con 
questo scenario sono ovviamente i lavoratori, costretti 
ad accettare condizioni che fino a quindici o venti anni 
fa sarebbero state paragonate alla schiavitù, ossia salari 
in diminuzione, tredicesime spalmate nella busta paga, 
straordinari non pagati. Tanto non ci sono alternative, 
“o te basi ‘sto Cristo o te salti ‘sto fosso” viene detto ai di-
pendenti. Alle aziende, d’altra parte, viene data l’oppor-
tunità anche di dare incarico ad una cooperativa esterna 
di operare all’interno delle propria mura per una pippa 
di tabacco: come si fa a competere a queste condizioni? 
Poi, qualcuno ha il coraggio di definire i giovani italiani 
dei “bamboccioni” nei confronti dei coetanei dell’Eu-
ropa del nord: grazie, magari avessero anche le stesse 
opportunità e garanzie! Alcune aziende qui nei paraggi 
invece preferiscono creare delle matrioske, imprese den-
tro imprese per non superare la soglia di 15 lavoratori. 
Ecco, anche questo avviene a Resana, Camposampiero, 
Noale, etc. In sostanza il mercato del lavoro è drogato, 
perché anche se è pur vero che il job acts ha portato a 
qualche assunzione in più è altrettanto vero che pochi 
possono contare su un contratto a tempo indetermina-
to, e anche in quest’ultimo caso le garanzie di proseguire 
nei prossimi anni sono davvero poche. Addio stabilità, si 
vive sempre nella precarietà. E non si venga a dire che è 
giusto aver più libertà di licenziamento perché il merca-
to è libero: questo è vero quando la situazione è in equili-
brio, non in questo caos. Bisognerebbe che l’etica non ab-
bandonasse mai gli imprenditori e chi si sta giustamente 
arricchendo in questo periodo. Perché di “riprese”, ma 
per i fond elli, la gente ne è francamente stufa!

Il direttore responsabile - Emanuele Carli 

Mercato del lavoro
drogato e lavoratori
schiavizzati
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MAERNE interessante APPARTAMENTO 
al piano secondo e ultimo, composto da 
soggiorno-cottura, 2 camere, bagno, 2 
poggioli e garage. Autonomogas, aria 
condizionata, zanzariere, antifurto e 2 
tende da sole. (A.P.E. 62.12 KWh/mq. 
anno, classe D) Euro 135.000,00

OLMO DI MARTELLAGO lussuoso APPAR-
TAMENTO DUPLEX elegantemente ri�nito 
con zona giorno living di 40 mq., disimpe-
gno, 2 bagni, 3 stanze matrimoniali, terrazzo 
abitabile e poggiolo. Garage al piano terra. 
Piccola palazzina prestigiosa. (A.P.E. 65.23 
KWh/mq. anno classe B) Euro 239.000,00 

MAERNE CASA SINGOLA anni '80 
con scoperto di 1200 mq. Con 
possibilità di due abitazioni sovrap-
poste rispettivamente di circa 
90mq. ciascuna. (classe G, 187.89 
KWh/mq. anno ) Euro 210.000,00 

MAERNE Centro elegante porzione di VILLA dalle 
generose dimensioni di circa 220mq.sviluppata in piani 
sfalsati, zona giorno open space di 56 mq. 4 camere, 3 
bagni, lavanderia, garage e pregiata taverna di 60 mq.. 
Ampio porticato di 60mq. Possibilità di adiacente 
miniappartamento indipendente. Scoperto privato 
ampio.(233.73 KWh/mq. anno classe F) Euro 290.000,00 

OLMO DI MARTELLAGO centro APPAR-
TAMENTO al secondo piano composto 
da ingresso, soggiorno, cucina abitabile, 2 
bagni, 2 comode camere, 2 poggioli e 
garage. Autonomogas, aria condizionata, 
tenda da sole. (A.P.E. 83.14 KWh/mq. anno 
classe E) Euro 138.000,00  

Maerne di Martellago (VE)
P.zza 4 Novembre civ. 101
Tel. 041.5030061 – 340.7334223

MARTELLAGO zona tranquilla e centrale, 
piccola palazzina con ascensore elegante 
APPARTAMENTO all'ultimo piano con 
ingresso, soggiorno, cucina abitabile, ripostiglio, 
bagno, 2 camere, 2 poggioli e garage. Autono-
mogas, aria condizionata e tenda da sole. (A.P.E. 
55.2 KWh/mq. anno classe F) Euro 125.000,00

Continua dalla prima pagina

Le frequenti fusioni di banche e gli accorpa-
menti possono produrre disagi nei sistemi 

di addebito automatico in conto corrente del-
le forniture. Infatti, nei casi di aggregazione, 
l’istituto di credito subentrante non sempre 
possiede tutte le informazioni e i dati corretti 
per poter garantire il pagamento automatico 
delle bollette. Questo problema non è respon-
sabilità né dell’utente né di Etra ma è interesse 
di entrambi verificare che nelle variazioni di 
assetto societario delle banche i Rid (servizi di 
incasso dei crediti basati su un’autorizzazione 
continuativa del cliente) vengano riportati con 
esattezza. Conviene con-
trollare anche qualora 
la banca dichiari che il 
passaggio delle autoriz-
zazioni avviene in modo 
automatico. In parti-
colare, a seguito della 
recente acquisizione da 
parte della Bcc di Roma 
della Banca padovana 
di credito cooperativo, 
si comunica che Etra e la 
banca stanno operando 
per consentire l’allinea-
mento dei dati. Per una 
maggiore sicurezza si 
invitano comunque gli 

utenti di Etra, clienti in precedenza della Bcc 
Padovana, che usufruiscono del servizio di 
domiciliazione delle bollette, a verificare che 
gli addebiti in conto corrente vadano a buon 
fine. Nel caso in cui si riscontrasse un mancato 
addebito, si consiglia di segnalare il problema 
agli Sportelli di Etra e compilare nuovamente 
il modulo per l’autorizzazione all’addebito in 
conto corrente, disponibile agli sportelli o sul 
sito www.etraspa.it nella sezione modulistica. 
Il modulo deve essere consegnato agli sportelli, 
compilato e firmato.

Etra Spa

L'editore si dichiara disponibile a regolare 
eventuali spettanze per quelle immagini di cui 

non sia stato possibile reperire la fonte.
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Laboratorio permanente di partecipazione sociale
Partito il secondo ciclo di incontri

Continua l ’esperienza del “Laboratorio per-
manente di partecipazione sociale”, con 

il tema “Inclusione sociale”, iniziata lo scor-
so novembre. Proseguendo con gli incontri, si 
vorrebbe coinvolgere la popolazione e portarla 
ad una politica delle idee e del fare, che nasce 
nel tessuto locale ma che sa affrontare anche 
temi di carattere nazionale se non internazio-
nale, sempre con il supporto del Centro ricer-
ca e formazione “Giuseppe Toniolo”, dell ’Ipa 
del Camposampierese, dell ’Ac del vicariato di 
Villanova e con il patrocinio della Federazione 
dei comuni del Camposampierese e dei comuni 

di Borgoricco, Campodarsego, 
Santa Maria di Sala e Villano-
va di Camposampiero. La prima 
parte dell ’anno è stata dedica-
ta ad un confronto e approfon-
dimento su 3 ambiti: “Welfa-
re sociale e generativo” (ci si è 
prefissati di fare un confronto 
oggettivo con il welfare tradi-
zionale attualmente applicato 
in tutti i comuni del territorio 
ed il welfare generativo, che si 
sta cercando di far decollare con 
l ’istituzione di specifici regola-
menti); “Formazione e nuove 

“Bail in”, ovvero il salvataggio interno delle banche
Ma che succede ora se una banca fallisce?

È uno di quei termini inglesi che 
sono entrati forzatamente nel 

nostro vocabolario: ricordiamo i re-
centissimi “Jobs act”, “Local tax”, 
“Spending rewiew” tanto per citare 
i più nominati. Il trucco sta proprio 
qui, scriverlo in inglese per compren-
derlo meno, anzi, farlo comprendere 
meno agli occhi e alle menti dei più. 
Cercherò sinteticamente di delineare 
qualche linea chiarificatrice in meri-
to. “Bail in” si può tradurre come una 
sorta di “salvataggio interno” alle 
banche e nasce, per così dire, il pri-
mo gennaio del 2016. In effetti, chia-
marlo “salvataggio interno” avrebbe 
generato forse dei (legittimi) dubbi, 
delle paure e la cosa non sarebbe 
certo stata gradita dall’Unione euro-
pea che ha emanato la direttiva, ne 

tantomeno 
ai governi, 
Italia in-

clusa, che devono applicarla ne infi-
ne ai traballanti mercati finanziari. 
Semplificando il significato di “bail 
in”, possiamo affermare che in caso 
di dissesto di una banca non si potrà 
più ricorrere a fondi pubblici o delle 
banche centrali per il salvataggio, 
ma ogni banca dovrà farlo da sé. Chi 
dunque concorre al “salvataggio in-
terno” delle banche? Chi ci rimette? 
Leggendo il contenuto della diretti-
va si evince cha a pagare saranno gli 
utenti, nell’ordine: azionisti-obbli-
gazionisti (subordinati e per obbli-
gazioni senior non garantite), depo-
siti, per importi eccedenti i 100.000 
euro (intestati a persone fisiche e 
piccole e medie imprese). Insomma 
fino al 31 dicembre 2015 era in vi-
gore il “bail out”, ovvero una forma 

di salvataggio esterno che prevedeva 
il ricorso agli aiuti dei singoli stati 
oltre al coinvolgimento dei fondi di 
salvataggio, nel caso la banca di uno 
stato membro dell’Unione europea 
fosse sull’orlo del dissesto economi-
co. Oggi abbiamo invece il “bail in”. 
Al di là della “tranquillità” garantita 
ai piccoli risparmiatori, con depositi 
inferiori ai 100 mila euro, è il princi-
pio che scandalosamente cambia: se 
la banca sbaglia, a causa di operazio-
ni finanziarie pericolose, dal 1 gen-
naio pagheranno anche i correntisti. 
Ma come? Sbaglia il managment e 
pagano i clienti, i risparmiatori? Cer-
to, ciò non significa che i correnti-
sti (superiori ai 100 mila) vedranno 
decurtata tutta la loro disponibilità 
finanziaria ma, un cliente dev’essere 
tutelato fino in fondo, a mio mode-
stissimo avviso. Insomma, venen-
do alle nostre questioni interne, se 

Banca Etruria piuttosto che Monte 
dei Paschi di Siena o altre banche 
avessero manifestato le situazioni 
di deficit dopo il 1 gennaio 2016, le 
conseguenze già pesanti ed i danni 
per i risparmiatori sarebbero state 
ben peggiori. Ad ognuno le proprie 
riflessioni. Goodbye!

Michele Celeghin  

generazioni” (mettendo al cen-
tro della rif lessione la persona, 
i suoi bisogni ed il suo ruolo 
interno alla collettività, ci si è 
confrontati con la complessità 
di risorse e di “agenzie educa-
tive” presenti, lavorando per 
definire un’idea di “comunità 
educante” basata su uno stile 
educativo che generi rete); “Mi-
grazioni ed interculturalità” 
(ci si è concentrati sul tema dei 
f lussi migratori, interrogandosi 
su come poter impedire la pre-
senza di f lussi migratori, agen-
do con un “contributo a casa 
loro”, e quali responsabilità ab-
biamo noi “occidentali” con il 
nostro stile di vita nelle vicende 
geopolitiche. Altro aspetto da 
analizzare è la definizione delle 
dinamiche nei loro paesi di ori-
gine e quanto effettivamente la 
loro presenza pesa dal punto di 
vista economico e sociale). Mar-
tedì 9 febbraio, a Campodarse-
go, in un incontro aperto, si è 
approfondito l ’argomento alla 
presenza di 4 ospiti: don Luca 
Facco, direttore della Caritas 
diocesana, Rosella Guin, asses-
sore al Sociale del comune di 
Camposampiero, Germano To-
netto, vicepresidente del con-
sorzio “In concerto” e Chiara 
Vitadello, educatrice esperta di 
minori. Una serata di confron-
to che ci lancia nella seconda 
parte del modulo di quest’anno, 
analizzando nuovi aspetti che 
verranno condivisi e presenta-
ti nella serata conclusiva del 29 
marzo 2016.

Luca Vedovato
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Anche se dovrebbe essere a fine 
febbraio la consegna del modello 

CERTIFICAZIONE UNICA (previsto 
dal D.P.R. Numero 322 del 22.7.1998) 
in pratica viene consegnato con la li-
quidazione del cedolino paga di mar-
zo. 
È un documento emesso dai sostituti 
d'imposta (i datori di lavoro e chi ha 
erogato compensi soggetti alla rite-
nuta d'acconto) che mediante questo 
documento certificano le tasse pagate 
per i propri dipnedenti/collabortori e 
che verrà trasmesso telematicamente 
all'Agenzia delle Entrate entro il 7 
marzo.
È mio giudizio che proprio quando si 
riceve questo documento (la scaden-
za formale per la consegna è il 29.2, 
mi raccomando ricordatelo a chi ve 
lo deve consegnare), è il momento 
ottimale per tirare fuori dal cassetto 
la cartella/busta con tutti quei do-
cumenti che nel corso dell'anno con-
serviamo per poi valutrare ad aprile 
quando facciamo il modello 730 e/o la 
dichiarazione dei redditi. 
Oramai il processo iniziato lo scorso 
anno da Renzi di automatizzazione 
della dichiarazione dei redditi è alla 
sua seconda fase di evoluzione, tanto 
che la certificazione unica ha subito 
variazioni ed evoluzioni proprio per 
sodisfare le esigenze operative del 
modello precompilato.
Facciamo una breve sintesi di cosa 
dobbiamo leggere e controllare nella 
certificazione unica per prepararci al 
meglio all'adempimento del modello 

730/2016. 
Rigo 20-23 (frontespi-
zio): qui è indicato il do-
micilio fiscale al 1/1/2015 
(20) e al 1/1/2016 (23) è 
importante controllare se 

il comune indicato è effettivamente 
quello in cui siamo residenti fiscal-
mente perchè le tasse (addizionali co-
munali e regionali) sono calcolate con 

le aliquote di quel comune e queste va-
riano proprio da comune a comune e 
da regione in regione. Se vi sono errori 
nel 2015 bisognerà fare il meodello 
730 per sistemare la questione men-
tre per il 2016 si dovrà avvisare il da-
tore di lavoro perchè adegui gli acconti 

in corso d'anno.
Rigo 1/2/3/4 (pagina 
1): righi fondamentali 
perchè da qui si ricava-
no il reddito per diversi 

modelli (ISE, RED, Assegni Nucleo, 
etc.) e si determina se una persona è 
fiscalmente a carico (quando il reddito 
in questi righi non supera € 2.840,51 
(rif. Anno 2014). Attenzione si potreb-
bero ricevere più certificazioni uniche 
per cui si dovranno somare i righi di 
tutti i modelli per determinare il pro-
prio reddito lordo fiscale. In presenza 
di più certificazioni è obbligatorio fare 
il modello 730 o unico per calcolare 
i conguagli a debito o a credito delle 
imposte.

Rigo 21/22: Nei righi 
sono esposte le tasse 
che il dipendente/colla-
boratore ha versato sia 
durante l'anno che con 

versamenti di acconti sia per l'IRPEF 
che per le Addizionali Comunali e Re-
gionali. E' proprio su questi importi 
nel caso in cui eistono delle spese con 
beneficio fiscale o crediti d'imposta 
possiamo operare il recupero median-
te una dichiarazione tipo modello 730 
o Unico. Pertanto qualora riceviamo 
una somma che per effetto della No 
Tax area o per effetto delle detrazioni 
non si versi nulla i righi sono in bian-
co o a zero non potremmo recuperare 
alcuna spesa né ricevere alcun rim-

borso.
Rigo  64: nel rigo vie-
ne indicata la somma di 
credito non rimborsato 
che arriva dal modello 
730 presentato lo scorso 

anno. Attenzione qualora non vi sia 

stato corrisposto il credito spettante 
la mancata indicazione in questo rigo 
comporta il recupero con sanzion i 
effettuato dall'Agenzia delle Entra-
te tanto che per dover sistemare la 
questione dovrete poi operare diret-
tamente con gli uffici finanziare per-

dendo non  poco tempo.
Rigo 121: qui debbono 
essere indicati gli accon-
ti versati. In diversi casi 
però gli acconti sono 

versati direttamente dal lavoratore 
autonomamente mediante F24, im-
porti che chiaramente qui non saran-
no inseriti. Ricordarsi in questo caso 
di segnalare la situazione a chi vi fa la 
dichiarazione in quanto per effetto di 
queste somme potreste aver diritto a 
dei crediti che vi possono essere rim-
borsati in presenza di minor reddito o 
maggiori detrazioni rispetto al prece-

dente anno (2014).
Righi 264 – 321: da 
quest'anno è presen-
te anche la situazione 
del coniuge relativa ai 

rimborsi non effettuati e agli acconti 
versati. Spesso si presenta il modello 
congiunto raggruppando le posizioni 
di tutti i componenti al fine poi di far 
effettuare la liquidazione del rimbor-
so o il versamento degli acconti da 
un unico sostituto. Purtroppo spesso 
questo era fonte di non pochi errori 
in quanto nella certificazione non era 
presente la situazione individuale. 

Righi da 341 a 352: 
entrano in certificazione 
unica l'esposizione degli 
oneri detraibili gestiti 
dal sostituto d'imposta 

per i quali spettano le detrazioni d'im-
posta del 19% (es. Spese sanitarie, inte-
ressi mutui ipotecari, spese istruzione, 
spese funebri, spese per asili nido, etc.) 
oltre a quelle del 26% (erogazioni ON-
LUS e quelle ai partiti politici) ricordia-
mo che ci sarà da capire per esempio 
come si considereranno tutte quelle 
informazioni che sono state inviate 
dagli operatori sanitari, banche e assi-
curazioni che vengono nuovamente ri-
proposte e trasemsse anche con questa 
certificazione.

CERTIFICAZIONE UNICA 2016
(Puntate del 24.2 – 2.3 – 9.3 – 16.3)

SEMPLIFICAZIONI RIDONDANTI

Per il cittadino

Per il cittadino

SCADENZE FISCALI 
marzo 2016

Termine per esercitare l'opposizio-
ne a rendere disponibili all'Agenzia 
delle Entrate i dati relativi alle spese 
sanitarie, ai rimborsi effettuati 
per prestazioni parzialmente o 
completamente non erogate e per 
l'elaborazione della dichiarazione 
dei redditi precompilata

IVA – Registrazione Corrispettivi 
Esercenti Commercio
IVA – Fatturazione differita mese 
precedente
IVA – Registrazione corrispettivi 
Associazioni senza scopo di lucro in 
regime agevolato

IVA – Versamento saldo annuale 
unica o prima rata
IVA – Liquidazione e Versamento 
IVA mensile

INPS – Versamento Contributi Ge-
stione Ex Enpals mensili, Gestione 
Separata Collaboratori

INPGI – Versamento contributi e 
invio denuncia

SOSTITUTI D'IMPOSTA – Versa-
mento ritenute alla fonte sui redditi 
di lavoro dipendente e assimilati, 
acconto addizionale comunale e 
addizionale regionale all'IRPEF ope-
razioni di cessazione del rapporto 
di lavoro

CONTRIBUENTI – Ravvedimento 
per la regolarizzazione dei versa-
menti di imposte e ritenute non 
effettuate nel mese precedente

INTRASTAT – Presentazione 
elenchi riepilogativi delle cessioni e 
acquisti intracomunitari

CONTRATTI DI LOCAZIONE – 
Versamento Imposta di Registro 
sui contratti di locazione stipulati 
in data 01/03/2016 o rinnovati 
tacitamente con decorrenza dal 
01/03/2016

SPESOMETRO 2016 – Invio per i 
contribuenti IVA mensili

730 PRECOMPILATO 2016 – 
Pubblicazione da parte dell'Agenzia 
delle Entrate dei dati del modello 
che potrà essere accettato e inviato 
dal contribuente oppure modificato 
e inviato da parte di un intermedia-
rio abilitato
IVA – Registrazione Corrispettivi 
Esercenti Commercio
IVA – Fatturazione differita mese 
precedente
IVA – Registrazione corrispettivi 
Associazioni senza scopo di lucro in 
regime agevolato

info: 041 5801607

© Riproduzione Vietata

EVENTI del tour

Scorze' (VE) – Sala Gatto, 
Piazza Aldo Moro
Pianiga (VE) – Sala Convegni 
di Cazzago, Via Provinciale 
Nord, N. 4 - Cazzago
Mogliano Veneto (TV) – 
Centro Sociale, Piazza Donatori 
di Sangue, 1
Morgano (TV) – Ex Chiesetta 
di Badoere, Piazza La Rotonda 
– Badoere di Morgano
Casalserugo (PD) – Sala Civi-
ca, Via Umberto I°, N. 65

È partito il tour di Alberto De 
Franceschi. Sono 16 serate per 

parlare del Cruscotto dell’Impren-
ditore, ossia i 12 pilastri. La pri-
ma serata martedì a Santa Maria 
di Sala. E la seconda mercoledì a 
Martellago. Tanta la gente presen-
te nella sala Teatro Sandro Pertini 
di Villa Farsetti. Anche e soprat-
tutto giovani che hanno portato 
la loro testimonianza; come Alex 
Barco, 31 anni di Trebaseleghe 
che lavora in un’azienda trevigia-
na, la Idea Grip s.n.c. che produce 
software per gli autotrasportato-
ri. Il tributarista di Noale Alberto 
De Franceschi e il dottore Stefano 
Carnemolla hanno presentato ai 
presenti quali sono le dritte per 
avere un’impresa forte e sana. 
Oppure per far fruttare un’idea 

magari rimasta nel cassetto da 
tanto tempo. I lavori sono comin-
ciati con il saluto del sindaco Ni-
cola Fragomeni. "Abbiamo impre-
se straordinarie a Santa Maria di 
Sala – ha detto Fragomeni - siamo 
18mila abitanti con 730 partite 
iva. Abbiamo aziende che lavorano 
con la Nasa, che costruiscono le ale 
dei Boeing. In economia ci hanno 
insegnato che il primo settore che 
riparte è quello delle macchine 
utensili e noi qui di aziende così 
ne abbiamo. Grazie alle macchine 
utensili infatti poi ripartono tutte 
le altre aziende. Sono orgoglioso di 
ospitare eventi così perché servo-
no ai nostri giovani che vogliono 
mettersi in proprio. C'è chi dice 
che la ripresa c'è, chi no. Lo scopri-
remo. Io voglio crederci".

Righi da 361 a 393: 
questa sezione è desti-
nata alle detrazioni ed ai 
crediti concessi ai lavo-
ratori/collaboratori, da 

notare che ad esempio al rigo 362 ci 
sono le detrazioni per i carichi di fa-
miglia (da € 690 a € 800) ovvero per 
chi ha il marito, i genitori a carico e 
con disabilità. Un rigo da verificare 
attentamete assieme a quello 363 
(detrazioni per famiglie numerose da 
€ 1.150 a € 1.820) in quanto in pre-
senza di anomalie si perderebbero 
importanti crediti o peggio se non 
dovuti poi ci richederanno somme 
consistenti con sanzioni ed interessi. 
È presente anche il rigo 369 dedicato 
a chi è in affitto, che in parte può re-
cuperarlo.

Righi DATI RELATIVI 
AL CONIUGE E AI FA-
MILIARI A CARICO: 
come precisato prece-
dentemente questa ta-
bellina deve essere veri-

ficata attentamente perchè da diritto 
a detrazioni e crediti, in caso di errori 
si producono non pochi grattacapi
Concludo evidenziando che nella 
parte conclusiva della certificazione 
unica esiste una sezione denominata 
DESCRIZIONE ANNOTAZIONI 
molto importante perchè in diverse 
situazioni in quasta sezione il datore 
di lavoro segnala importanti comuni-
cazioni destinate al lavoratore al fine 
di effettuare conguali e/o dichiara-
zioni specifiche ed obbligatorie.

Attenzione non tutti 
riceveranno la CERTI-
FICAZIONE UNICA 
cartacea, ad esempio i 
pensionati che per poi 

richiedere l'ISEE e/o predisporre il 
RED o per leggere la propria situa-
zione per averne una copia debbono 
obbligatoriamente rivolgersi ad un 
CAF o professionista abilitato affin-
chè mediante il portale telematico 
recuperi la certificazione unica per 
loro conto. Certo questi possono farlo 
anche autonomamente ma credo che 
siano pochi i pensionati che hanno 
dimestichezza con il web e i sistemi 
di identificazione e richiesta di abili-
tazione telematica.

IMPRENDITORE?
I 12 PILASTRI
CRUSCOTTO
DELL’IMPRENDITORE

Abbiamo rilevato che nella Certifi-
cazione Unica 2016, in consegna 

in questi giorni, visti gli annunci di 
"semplificazioni" fatti, non ultimo 
quello di aver richiesto nuovi adem-
pimenti e trasmissioni telemati-
che degli operatori economici (vedi 
strutture sanitarie, dentisti, assicu-
razioni, banche, etc.), si verificano 
nei dati inviati strani doppioni degli 
stessi in modo ridondante (altro che 
semplificazioni). Nello specifico i 
dati presenti e richiesti nei righi dal 
341 al 352 della CU 2016 (vedi im-
magine) sono considerati ed esposti 
in cumulo, questi sono gli stessi che 
vengono richiesti telematicamente 
in modo analitico anche alle struttu-
re sanitarie, medici, dentisti, assicu-
razioni, banche etc.  Ora in caso di-
scordino in più 
o in meno che 
succede ?! Se da 
una parte è una 
somma cumula-
tiva e dall'altra 
sono esposti in 
modo analitico 
quindi è difficile 
raffrontare per 
capire eventuali 

differenze. Quale dato sarà ritenuto 
corretto e quindi inserito inserito 
nel 730 precompilato fornito ai con-
tribuenti? Quello proveniente dalla 
Certificazione Unica 2016 (è una 
certificazione ed ha  pertanto un va-
lore legale), o quello proveniente dai 
flussi analitici telematici trasmessi 
dagli operatori, (anche questi dati 
sono legali visto che riportano i dati 
dei propri documenti contabili). La 
risposta più semplice sarebbe tenere 
buoni quelli dei flussi telematici degli 
operatori economici però così facen-
do chi ha fatto la Certificazione Uni-
ca ha proceduto ad una inutile com-
pilazione di campi che da quest'anno 
genera sanzioni e controlli. Come al 
solito si producono norme e sempli-
ficazioni ma non si conosce l'ecosi-
stema fiscale il tutto a discapito del 
cittadino che così è espoosto ad ac-
certamenti e sanzioni.
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WWW.ROCCOTENDEDASOLE.IT

www.roccotendedasole.it

detrazione fiscale del 65%

Rullo con cassonetto, finestra 
e guide antivento

Larg. 350 - H. 250 / €550,00

Tenda Pergola con motore
Larg. 450 - Sp. 400

Euro 2.800,00

Tenda a Braccia
Larg. 3480 - Sp. 210

Euro 590,00

Tenda a Cassonetto
Larg. 400 - Sp. 210

Euro 900,00

RESPONSABILE PREVENTIVI 335.7717955
Via Obbia bassa 28/A - Trebaseleghe (PD) - Tel. 049.9385821
Fax 049.9388777 - e-mail: roccoprotezionisolari@virgilio.it

PREZZO SPECIALE PER CAMBIO TELO

Tenda a Caduta guide in acciaio
Larg. 400 - H. 300

Euro 450,00

Tenda Oscurante
con cassonetto e guide Zip

Larg. 300- H. 250
Euro 650,00

LE TENDE DI MARCA SCONTATE 
DEL 35% MONTAGGIO COMPRESO
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Videoclip del regista scorzetano Michele Pastrello
Utilizzate location miranesi e della bassa Marca

È tempo di pubblicazioni per il re-
gista Michele Pastrello. È uscito 

infatti il 29 febbraio in esclusiva 
per “Rockit” il video-clip del nuovo 
singolo di Richard J Aarden (cantau-
tore elettro-acustico italo-olandese, 
il cui album Stolid & Bruised è stato 
considerato da “Rockit” stesso un 
piccolo gioiello) diretto dal regista 
Michele Pastrello. Il regista ha usato 
location trevigiane e bellunesi per 
raccontare una storia simbolica sul 
tema dell’ineluttabilità: “ineluttabi-
lità di qualcosa che deve o, come in 
questo caso - spiega il regista - non 
potrà accadere”. Ad interpretare il 
videoclip è l’attrice padovana Ele-

onora Bolla, che a breve vedremo in 
televisione su Canale 5 in “Romanzo 
siciliano” nei panni di Anna Damia-
ni, tenente biologa collega di Fabri-
zio Bentivoglio e Claudia Pandolfi. 
Nel cast anche l’attore veneziano 
Andrea Pergolesi, co-protagonista 
de “Il Leone di vetro” uscito nei ci-
nema l’anno scorso e ne “Il segreto 
di Italia”, al fianco di Romina Power. 
Pochi giorni dopo, l’11 marzo, uscirà 
il singolo “Lettere di un serial killer” 
dei B-nario che sarà accompagnata 

dal video-clip dark-horror diretto da 
Pastrello. La band milanese, scoperta 
da Claudio Cecchetto che ha un pas-
sato di collaborazioni con Eros Ra-
mazzotti, Max Pezzali e Vasco Ros-
si, ritorna sulle scene musicali il 25 
marzo con un doppio cd dal titolo “Le 
cose che cambiano - Le cose che re-
stano” (un cd di inediti ed uno di best 
of) distribuito da Universal e la mes-
sa in immagini del nuovo singolo sarà 
un cambio di passo rispetto a quello 
che i fan della band sono abituati. Il 
video-clip è stato realizzato tra Forte 
Marghera e Mirano e vede protago-
nisti, oltre a Massimo Zoara, leader 

Crisi nonostante, nel territorio esistono 
alcune realtà positive che grazie a tanti 

sforzi e professionalità stanno emergendo: è 
il caso della “Due P – cleaning solutions” di 
Scorzè, guidata da due giovani titolari, En-
rico Bragato di 35 anni e Massimo Librelato 
di 34 anni. Tutto nacque come un gioco, “ci 
proviamo o non ci proviamo” si ripetevano 
quotidianamente Enrico e Massimo quando 
l’impianto di lavaggio sito in via Castellana 
di Scorzè (accanto al distributore Agip) è 
stato messo in vendita. E così a maggio del 
2009 hanno inaugurato l’attività, tra tan-
te difficoltà tipiche da affrontare in fase di 
avviamento ma senza demordere i risultati 
non hanno tardato ad arrivare. “Inizialmen-
te siamo partiti senza sapere a cosa andava-
mo incontro - dichiarano Enrico e Massimo 
- ora, dopo sette anni, possiamo ritenerci 
soddisfatti degli obiettivi raggiunti. Questi 

Conosciamo le aziende del territorio: “Due P” di Scorzè
Una grande crescita per i due giovani titolari

risultati si ottengono grazie alla costanza 
e non mollando mai, nemmeno di fronte ai 
momenti più bui. Tant’è che dopo i primi 
sei anni abbiamo deciso di investire ancora 
per fare un notevole ampliamento: abbia-
mo creato infatti tre postazioni self service 
di autolavaggio e dopo sei mesi possiamo 
ritenerci soddisfatti anche di questa nuova 
sfida”. A giugno 2015 infatti i due titolari 
avevano organizzato un partecipato even-
to, tra musica e birra, per l’inaugurazione 
dell’impianto di autolavaggio self-service 
(aperto 24 ore su 24 e con qualsiasi tempera-
tura); grazie a questo nuovo servizio stanno 
tentando di accontentare qualsiasi tipo di 
clientela, anche le persone che non si fanno 
problemi a bagnarsi un po’, offrendo loro 
l’opportunità di scegliere come pulire l’auto 
e quali prodotti utilizzare: “abbiamo tentato 
di venire incontro anche ai clienti più raffi-

nati e delicati”. Insomma, nel dna della Due 
P c’è la volontà di voler fare la differenza 
e di differenziarsi dagli altri competitors: 
“partiamo dal presupposto che la concor-
renza non offre niente in meno – spiegano 
i due titolari - però noi cerchiamo di curare 
e coccolare i clienti, venendo loro incontro 
alle esigenze e cercando di offrire tutto ciò 
che ci richiedono, anzi anche quello che non 
ci richiedono perché bisogna essere sempre 
avanti. Usiamo prodotti all’avanguardia e 
che non rovinano le carrozzerie nemmeno 
nel lungo periodo; poi ci possiamo vantare 
per le spazzole antigraffio perché siamo gli 
unici ad averle”. Altro motivo di orgoglio per 
Massimo ed Enrico è l’impianto di lavaggio 
per qualsiasi mezzo pesante, un altro servi-
zio che permette loro di fare la differenza: 
“cerchiamo di far uscire il cliente con la mac-
china pulita. Specifichiamo, non con la mac-
china più pulita di prima ma pulita al cento 
per cento!”.

Cristian Pinzon

7

della band, gli attori veneti Stefano 
Negrelli e Viviana Leoni. Pastrello, 
ora istranese ma scorzetano di origi-
ne, si è fatto notare negli anni passati 
con i suoi lavori di genere thriller che 
hanno vinto alcuni festival cinema-
tografici nazionali ed hanno parteci-

pato al “Noir fest” di Courmayeur. È 
dell’anno scorso l’uscita di Desktop, 
piccolo vibrante corto-web virale sul-
le anime gemelle pubblicato in ante-
prima da Wired, che ha riscosso mol-
teplici consensi.

Michele Pastrello
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“Spazio hub”, laboratori di imprenditorialità

Lavori di escavazione fossi per 35.000 euro

Formula innovativa di sostegno alle aziende

Ora serve che tutti facciano la propria parte
A Zero Branco si torna a “scavare 

i fossi”. In queste settimane è 
in corso un primo stralcio di esca-
vazione fossi lungo le strade comu-
nali, dando la priorità alle zone più 
critiche. La prima fase impegnerà 
l ’Amministrazione comunale con 
uno stanziamento di 35.000 euro. 
Questi importanti lavori di manu-
tenzione sono indispensabili per ri-
mettere in sicurezza il paese, poiché 
la questione “fossi” riveste un’im-
portanza vitale in un territorio fa-
moso per le sue fontane e l ’acqua di 
risorgiva (in sostanza, un paese che 

Associazione “Inoltre”
Due anni di attività e soddisfazioni
L’associazione culturale e ricreativa “Inoltre” nasce nel 2014 a Zero Branco dall ’ idea di tre 

mamme Annalisa, Barbara e Marzia. La nostra volontà era il dar vita ad un punto d ’in-
contro di persone per stimolare lo stare assieme e sviluppare laboratori creativi per bambini 
in un ambiente confortevole e accogliente. Laboratori di cucina, di manualità creativa, labo-
ratori grafico pittorici, di botanica creativa e di gioco teatro senza dimenticare la novità del 
2015 yoga mamma bambino. Tutte queste proposte vengono distribuite nell ’arco dell ’anno nei 
periodi di Natale, carnevale, festa del papà e della mamma, Pasqua, etc. Alla fine della scuola 
“Inoltre” organizza in giardino i centri estivi per i bimbi dai quattro ai nove anni. Per il Natale 
in piazza a Zero Branco, per la festa del radicchio e la festa dell ’asparago “Inoltre” è sempre pre-
sente con i suoi laboratori creativi. Per la prima volta, quest’anno a Zero Branco si è festeggiato 
l ’autunno con “Il paese delle zucche”. Una festa nata dall ’ idea di dare uno spazio protetto ai 
nostri figli, per un pomeriggio di giochi di abilità, laboratori creativi e letture animate; senza 
dimenticare dolci sorprese per tutti. Non ultima una particolare attenzione da parte dell ’asso-
ciazione allo scopo benefico di alcune delle sue proposte. Poiché l ’associazione “Inoltre” crede 
alle relazioni e al “far rete” tra associazioni, ha sempre appoggiato progetti a scopo benefico 
e spesso ha proposto i suoi laboratori per raccogliere fondi per realtà disagiate o a sostegno di 
altre associazioni. Annalisa Civelli

Il 21 gennaio presso la sala 
consiliare del comune di Zero 

Branco, si è tenuta una serata di 
presentazione del progetto de-
nominato “Spazio hub”. L’inizia-
tiva, promossa e sviluppata da 
Confartigianato mandamento di 
Treviso, fondazione “La fornace 
dell ’innovazione”, in collabora-
zione con la cooperativa sociale 
“Il sestante”, si propone di creare 
dei veri e propri laboratori di im-

vive sull ’acqua). Diversi sono i fossi 
che progressivamente sono stati ri-
dotti nella propria capacità d’inva-
so, se non addirittura annullata. Il 
segnale che si vuole lanciare è pro-
prio quello di curare e manutentare 
di più questi nostri fossi. L’invito 
riguarda anche l ’utilizzo di buone 
pratiche nel mantenimento dell ’al-
veo dei fossi, come ad esempio ri-
muovere elementi di ostruzione, 
rami o piante cadute all ’interno o 
evitare lavorazioni meccaniche dei 
terreni fino al ciglio o gettare borse 
di rifiuti. Infatti la pulizia di quelli 

che si trovano lungo le strade non è 
sufficiente: serve che ognuno faccia 
la propria parte e prenda coscienza 
che anche i fossi interni rivestono un 
ruolo importantissimo: costituisco-
no il primo fondamentale elemento 
d’invaso dell ’intera rete scolante del 
territorio. E la responsabilità ricade 
sui proprietari. Inoltre sono impor-
tanti elementi paesaggistici, di pu-
lizia dell ’aria, di preservazione della 
biodiversità. “Rive" come quelle del-
la bassa campagna trevigiana sono 
un elemento caratteristico e iden-
titario per il nostro territorio. La 

questione ‘fossi’, 
dunque, si inseri-
sce in una visione 
molto più ampia 
del semplice sco-
lo per l ’acqua, ma 

riveste una molteplicità di aspetti 
considerando il fosso e le sue sponde 
come elementi essenziali per il no-
stro territorio, per il nostro vivere.

Andrea Bortolato

8 zero branco

prenditorialità, mettendo a dispo-
sizione uno spazio, sia fisico che 
virtuale (“hub”, appunto) dove 
chiunque abbia un’idea d’impresa 
può trovare un sostegno nel suo 
sviluppo, nella sua elaborazione 
e, se ritenuta meritevole, un sop-
porto concreto nella sua intro-
duzione al mercato economico. 
“Spazio hub” non solo fornisce 
un primo orientamento all ’aspi-
rante imprenditore, ma accompa-

gna il soggetto in un vero e pro-
prio percorso formativo, in modo 
da consentire all ’idea, una volta 
nata, di crescere e divenire nuo-
va impresa attraverso il supporto 
di personale qualificato, esperti 
del mondo economico e attraver-
so confronto con altre idee e con 
imprese già divenute solide realtà. 
Il tutto, naturalmente, purché l ’i-
dea abbia “gambe per camminare”. 
Ma “Spazio hub” è anche altro: gli 

spazi messi a disposizione con-
sentiranno anche ad un’azienda 
che sta per chiudere, perché è ve-
nuta meno la continuità familiare 
nella conduzione, o le energie per 
proseguirla, di trovare continu-
ità in nuove persone e aspiranti 
imprenditori che, correttamente 
guidati, potranno garantirne la 
prosecuzione. Il Comune di Zero 
Branco, come altri comuni della 
provincia di Treviso e non solo, ha 
pertanto deciso di aderire all ’ini-
ziativa, con il proprio patrocinio e 
mettendo a disposizione gli spazi 
comunali, ritenendola una for-
mula innovativa di aiuto concreto 
all ’iniziativa economica, specie in 
questi anni un cui la crisi econo-
mica morde e iniziare un’attivi-
tà sembra proprio “un’impresa!”. 
Una nuova impresa che nasce, è 
un’opportunità non solo economi-
ca, ma anche di ricostituzione di 
un tessuto sociale e di benessere 
che tutti auspichiamo fortemente.

Alberto Milan
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nea una rifles-
sione: ma che 
cosa program-

miamo per tre anni se al momen-
to attuale non siamo nemmeno in 
grado di sapere su quali effettive 
entrate potremo godere nel corso 
dell’anno 2016? Tant’è! Stendia-
mo il libro dei sogni. Quello che 
tutti vorremmo fare ma che poi; 
riusciremo a fare? E questo è il 
punto. Allora va a finire che le 
previsioni (e non c’è bisogno di 
scienziati o strateghi per poter far 
questo) sono di mantenere i ser-

Documento unico di programmazione
Dal Zilio: “senza risorse, stendiamo il libro dei sogni”
Con il primo Consiglio comu-

nale dell’anno abbiamo ap-
provato il Documento unico di 
programmazione, nuovo adempi-
mento previsto dal legislatore per 
poter procedere all’approvazione 
del bilancio di previsione. Di cosa 
si tratta? È il documento fonda-
mentale e imprescindibile della 
programmazione locale e costitu-
isce presupposto indispensabile 
per l’approvazione del bilancio di 
previsione. È stato introdotto dal 
D. Lgs. n. 126 del 10 agosto 2014 
che ha modificato e integrato il 
D. Lgs. n. 118 del 2011, al fine di 
rendere coerente l’ordinamento 

contabile degli enti locali con le 
nuove regole della contabilità ar-
monizzata. È nel Dup che l’ente 
definisce le linee strategiche su 
cui si basano le previsioni finan-
ziarie del bilancio e costituisce 
la guida strategica ed operativa 
dell’ente, consentendo di fronteg-
giare in modo permanente, siste-
mico e unitario le discontinuità 
ambientali e organizzative. È a 
questo punto che sorge sponta-

vizi essenziali come minimo allo 
stesso livello degli attuali e possi-
bilmente senza alcun taglio anche 
se questo dovesse essere imposto 
dall’alto. Sono state inserite quel-
le due o tre opere pubbliche che in 
linea di massima sono preventi-
vate, stante le risorse disponibili, 
nell’arco temporale dei tre anni 
(durata del Dup). Andremo così 
ad approvare un bilancio di pre-
visione 2016 che non lascia alcun 
spazio all’immaginazione e a nes-
suna programmazione al di fuori 
delle linee essenziali di quotidia-

Pari opportunità, non solo parole
Assessore Soligo: “la critica deve essere costruttiva, altrimenti sono solo chiacchiere”

basta parlarne di questi argomenti 
discutendone seduti ad un tavo-
lo ma bisogna agire ed attivarsi. I 
nostri servizi sociali sono sempre 
a disposizione e si danno da fare 
per dare supporto a tante donne 
vittime di violenza, trovando loro 
alloggio sicuro e sostentamento 
morale e materiale anche per i loro 
figli specialmente se minorenni. 
Per combattere il disagio giovanile 
inoltre abbiamo redatto in collabo-
razione con l’istituto comprensivo 
e le assistenti sociali di Quinto e 
Morgano, un protocollo operativo 
per sostenere i ragazzi che presen-
tano dei disagi di qualsiasi tipo. In 
questi frangenti 
la collaborazio-

È senz’altro un ottimo bilancio quello dei 
primi 6 mesi di attività del progetto “Repe-

tita juvant” di Quinto di Treviso. Dopo alcuni 
anni di attività nel territorio comunale di Zero 
Branco grazie all’associazione “Zero positivo” 
ideatrice del progetto, si è infatti allargato nel 
luglio 2015 al comune di Quinto, riscontrando 
fin da subito un notevole interesse. Coordinato 
da giovani volontari dell’associazione “Quinto-
SpazioGiovani” e dall’assessorato alla Cultura, 
Scuola e alle Politiche giovanili, il progetto ha 
lo scopo di facilitare le famiglie del territorio 
nella ricerca di figure che possano supportare 
i propri figli nello studio. Dopo una prima fase 
di promozione il gruppo coordinatore ha rac-
colto in un preciso archivio i curriculum vitae 
e le competenze specifiche dei giovani univer-
sitari o già laureati del comune, inoccupati o 
lavoratori part-time, disponibili a svolgere il 
servizio di “ripetizioni” e sottoscrittori 
del progetto. 

Si è poi proceduto con l’incontrare le famiglie 
interessate in singoli colloqui, capendone le 
necessità ed andando ad individuare, di con-
certo, la figura che più potesse soddisfare le 
esigenze della famiglia stessa. Tali incontri 
si svolgono su appuntamento, il martedì e 
il sabato, presso la biblioteca o presso il mu-
nicipio di Quinto e sono solo il primo “passo 
pratico” del progetto. Le famiglie, poi, attra-
verso i volontari, sono messe in contatto con 
il tutor prescelto e potranno così incontrarsi 
autonomamente. Aspetto cardine di “Repeti-
ta juvant” è senz’altro la legalità. Ogni ora di 
ripetizione, infatti, prevede un compenso per 
il tutor di 10 euro lordi (7,50 euro netti), cor-
risposti tramite voucher lavoro e comprensi-
vi quindi sia di copertura assicurativa che di 
copertura previdenziale. Le famiglie, all’atto 
dell’iscrizione, si impegnano a versare perio-
dicamente al gruppo coordinatore i compensi 
dovuti ed i volontari procedono con l’acquisto 
dei voucher, consegnandoli poi ai tutor ingag-
giati. Notevoli sono stati anche i risultati otte-
nuti sul “piano pratico”: molti studenti hanno 
infatti colmato precedenti lacune nello studio 
e molte famiglie hanno avuto l’opportunità di 
sostenere i propri figli a costi orari modici e le-
gali. È un’esperienza ricca e stimolante quella 
intrapresa a Quinto e che conta di potersi al-
largare sempre più, facendo breccia sulle qua-
lità e competenze di tanti giovani del nostro 
territorio, non sempre valorizzati quanto do-
vrebbero.

Alessandro Valenti e Marco Gratton

Notevole interesse per il
progetto “Repetita juvant”
23 famiglie, 27 laureati, 290 ore di ripetizione

Stube•Caminetti ad accumulo•Stufe economiche su misura
Stube elettriche•Arredo bagno con le nostre ceramiche artistiche

Decorazioni personalizzate

Via Alto Adige 10

Il vostro sogno su misura

Il  calore che dona salute

Nel novembre 2014 la sala con-
sigliare si è riempita per assi-

stere alla bellissima           rappre-
sentazione teatrale della nostra 
concittadina Samantha Silvestri ri-
guardante la violenza sulle donne. 
La nostra amministrazione anche 
quest’anno ha ripetuto con grande 

ne tra scuola e Amministrazione 
comunale si è sempre dimostrata 
importante per risolvere proble-
matiche come bullismo e disagio 
giovanile. Collaboriamo anche con 
“Casa san Cassiano” che da molti 
anni lavora in prima linea per risol-
vere ed alleviare il disagio dei più 
deboli quali donne e bambini. Vo-
levo ribadire a chi ingiustamente ci 
accusa di non aver fatto nulla, che 
i segnali da parte dell’Amministra-
zione comunale sulle Pari oppor-
tunità ci sono, la nostra partecipa-
zione ai progetti della commissione 
stessa è costante, basta informarsi 
e magari collaborare attivamente 

come stiamo facendo con i comuni 
limitrofi anche se guidati da colori 
politici diversi dal nostro. Da parte 
nostra però siamo convinti che bi-
sogna lavorare e agire di fronte alle 
problematiche importanti che si 
presentano ogni giorno; non basta 
colorare di rosa un monumento e 
organizzare una mostra di pittura 
come già ribadito nell’ultimo Con-
siglio comunale, le persone in dif-
ficoltà vanno aiutate e supportate 
realmente! La critica deve essere 
costruttiva, magari presentando 
una soluzione concreta altrimenti 
sono solo chiacchiere!

Nadia Soligo

na sopravvivenza. E hanno un bel 
dire le minoranze consiliari che 
serve far questo e quest’altro per 
soddisfare le esigenze dei cittadi-
ni. È vero, ma con quali risorse?

Mauro Dal Zilio

successo l’evento che ci ha portato 
a riflettere ancora sull’argomento 
insieme ai numerosissimi presen-
ti in sala. È certo che non stiamo 
a guardare. Da diversi anni colla-
boriamo e siamo parte attiva del-
la commissione Pari opportunità 
insieme ai comuni di Zero Branco, 
Casier, Casale sul Sile, Preganziol: 
abbiamo lavorato non solo su pro-
getti riguardanti la violenza sul-
le donne, ma si è parlato anche di 
bullismo, di cyber-bullismo, della 
parità di genere a scuola, nei luoghi 
di lavoro e altro. Sono stati orga-
nizzati anche due incontri per fare 
chiarezza sulla parità di genere, 
per tranquillizzare i genitori sul-
la teoria Gender. È chiaro che non 



DEL VENETO CENTRALE

Marzo 2016morgano10

Ails, l’importanza di questa organizzazione nel territorio
anno - afferma Luca - avevamo spe-
rimentato in modo positivo l’inseri-
mento di una nostra ragazza come 
aiuto bidello presso le elementari 
di Morgano; esperienza che pur-
troppo è stata interrotta per la ridu-
zione del personale ausiliario nelle 
strutture scolastiche. Da mettere 
nel conto dei rapporti positivi con 
il territorio anche le passeggiate so-
cializzanti del martedì per il paese 
e l’accoglienza effettuata dai bar del 
centro nell’ultimo giovedì del mese. 
Tutto questo rientra in una precisa 
strategia che tende a promuovere 
e rafforzare i 
livelli di auto-
nomia e so-
cializzazione 
delle persone 
di cui si occu-

È attiva da molti anni a Badoere 
la cooperativa sociale Ails che 

dispone di una sede frutto di un la-
scito della famiglia Pizzolotto nella 
quale lavorano 16 persone con di-
sabilità psicomotoria medio-grave 
coadiuvate da quattro operatori. 
Tra tutte le sedi della cooperativa 
che accoglie in totale 107 persone 
dell’Ulss 9, quella di Badoere è la 
più piccola, ma dal punto di vista 
del rapporto e dell’integrazione col 
territorio è probabilmente un mo-
dello da proporre. Ad affermarlo è 
il coordinatore Luca Moretto che 
pone in luce la positività dei rappor-
ti con i “vicini di casa”, con l’Ammi-
nistrazione comunale, con la scuola 
media, con la parrocchia e soprat-
tutto con la Pro Loco, da sempre 
attenta e disponibile verso la coo-
perativa. “Con la scuola media - pro-

segue - grazie all’interessamento di 
una docente, attuiamo un progetto 
centrato sulle dinamiche relazio-
nali che prevede tre momenti di 
incontro nel corso dell’anno e una 
mattinata di attività degli studenti 
presso la nostra sede con attività di 
lavorazione della creta e successiva 
cottura a forno. A ogni Natale poi, 
presso la scuola media, i ragazzi 
della cooperativa propongono una 
rappresentazione teatrale assieme 
agli studenti. Un’altra esperienza 
molto importante è quella che si sta 
attuando con la parrocchia di Bado-
ere: c’è una ragazza che è inserita 
come aiuto cuoca in un tirocinio 
socializzante. L’obiettivo è quello 
di valutare se ci siano le condizioni 
per un suo inserimento lavorativo 
anche al di fuori dei laboratori ge-
stiti dalla cooperativa. Nello sorso 

Cinque appuntamenti per vivere meglio
Opportunità di approfondire argomenti legati alla salute

nio della provincia di Treviso e 
dei comuni di Paese, Quinto di 
Treviso, Istrana e Zero Branco. 
L’invito alla partecipazione a 
questo ciclo di incontri infor-
mativi che si svolgeranno pres-
so l ’ex-chiesetta Sant’Antonio 
in piazza di Badoere alle ore 
20:30 è rivolto a tutti i citta-
dini. Il primo appuntamento 

La settimana scorsa ho avuto un piacevole 
colloquio con una cittadina, che mi segna-

lava il fatto che spesso si ritrova a pulire un 
pezzo di strada pubblica a ridosso dell’incro-
cio di Badoere perché i conducenti delle auto 
in sosta al semaforo si dilettano a svuotare il 
loro sudiciume a terra. “Metti più cestini sin-
daco… fa più multe… fa pulire le strade più 
spesso…”. Richieste sacrosante e legittime 
da parte di chi paga le tasse e vuole vedere il 
proprio paese lindo e pulito. Vorrei però ana-
lizzare la psicologia dell’insudiciatore, un 
killer vero e proprio che agisce con strategia. 
L’insudiciatore porta a spasso il suo cane e fa 
deporre la cacca del suo incolpevole animale 
nei posti più disparati senza premunirsi di 
apposito sacchetto, secondo il principio “me-
glio che la pesti qualcun’altro piuttosto che 
la prenda  in mano io”; l’insudiciatore getta 
il proprio cartone della pizza o la bottiglia di 
birra a dieci centimetri dal cestino più vici-
no di parchi pubblici e parcheggi, per terra, 

in ore not-
turne lon-
tano dagli 
occhi di 
tutti, qua-
si a sancire 
una sorta 
di potere 
sul terri-
torio; l’in-
sudiciato-
re, stanco 
di vedere 

nella propria auto le immondizie da lui accu-
mulate, si libera del proprio “onto” al primo 
incrocio o lungo i fossi, magari di altri paesi 
“perché te sa… magari i me riconosse”. Non 
dimentichiamo il complice dell’insudiciato-
re, colui che vede, magari si lamenta ma non 
si china neanche a morire per raccogliere una 
carta per terra, tanto è sufficiente l’indigna-
zione. L’insudiciatore però è furbacchione, 
perché agisce senza farsi vedere, lasciando 
agli altri le lamentele e le dolci visioni del suo 
lascito sul territorio. Questo per dire, che a 
meno che non ci sia la possibilità di avere un 
vigile 24 ore su 24 con una densità di uno 
ogni cento metri quadrati, l’insudiciatore in 
buona sostanza, se ne frega di tutti, perché è 
sporco dentro, perché è in malafede e perché 
è un vigliacco ed un egoista. Metteremo più 
cestini, faremo più multe, puliremo di più le 
strade e magari il tutto senza aumentare le 
tasse, ma esisteranno, e purtroppo sono in 
aumento, questo genere di mammiferi senza 
ritegno. In sintesi mi fa sicuramente incazza-
re pestare una cacca al parco giochi, ma sono 
seriamente più preoccupato del fatto che tut-
to ciò è generato da una cosa molto più preoc-
cupante: si sta perdendo non il solo rispetto 
della cosa pubblica e della cosa altrui, ma si 
sta perdendo il rispetto per se stessi risultan-
do più comodo riversare la propria sporcizia 
interiore e di conseguenza materiale sugli al-
tri, piuttosto che operare un serio lavoro di 
riordino a casa propria; e non è più un pro-
blema di sporcizia, è un problema sociale.

Daniele Rostirolla

La storia dell’insudiciatore
Rostirolla: “si sta perdendo il rispetto degli altri e di se stessi”

in calendario era per giovedì 3 
marzo: con la preziosa collabo-
razione dell ’associazione “Atta 
3Veneto” Onlus di Treviso è 
stato trattato un tema alquan-
to interessante, “La tiroide è 
solo rosa?”. A questo incontro 
seguirà l ’appuntamento del 6 
marzo con la “Scarpinata tiroi-
dea - Informare per prevenire 

pa l’Ails”. Il coordinatore sottolinea 
il fatto che questi ragazzi fanno 
uso di mezzi pubblici e ruotano la 
loro presenza nelle varie sedi della 
cooperativa. Analoga rotazione è 
prevista per gli operatori. In questo 
modo tutti sono nella condizione di 
dover rispondere a stimoli sempre 
nuovi e diversi, pur in una condi-
zione di adeguata sicurezza e prote-
zione. Fondamentale poi per questo 
gruppo di persone è l’attività lavo-
rativa che consiste essenzialmente 
in operazioni di assemblaggio e in 
laboratori interni dove si produco-
no scatole, bomboniere, biglietti di 
auguri e si modella la creta.

Amerigo Manesso

le malattie tiroidee” sempre 
con “Atta 3Veneto” in collabo-
razione con “Casa respiro” On-
lus di Morgano. La partenza è 
prevista alle 10:50 al termine 
della messa dal piazzale della 
chiesa di Morgano attraverso 
via Molin Cappello, proseguen-
do in aperta campagna lungo 
via Vivaldi, fino a raggiungere 
la piazza di Badoere: ci accom-
pagnerà Giampietro Barbieri, 
esperto in percorsi ambientali. 
Dopo la tiroide e le sue pato-
logie, nella serata del 7 marzo 
sarà affrontato il tema “Buoni 
stili di vita: viviamo il nostro 
ambiente” grazie all ’ intervento 
dell ’architetto Gennaro Mem-
moli che collabora al progetto 
regionale “Green tour, verde 
in movimento”. Il cibo sarà in-
vece protagonista della serata 
del 14 marzo durante la qua-
le il dottor Antonio Corsano, 
specialista in Allergologia, af-
fronterà il tema “Cibo, fonte di 
nutrimento: intolleranze e al-
lergie”. Infine la “Disostruzio-
ne pediatrica: teoria e pratica” 
è il tema affrontato nel corso 
dell 'ultima serata, 21 marzo, 
durante la quale interverranno 
alcuni volontari della delega-
zione della Croce rossa italiana 
di Mogliano Veneto per affron-
tare questo tema molto delicato 
e sentito dai neo-genitori e non 
solo. Questi incontri hanno l ’o-
biettivo di offrire gratuitamen-
te un’opportunità alla cittadi-
nanza un’ottima occasione per 
approfondire argomenti sulla 
salute, tema tanto caro e pre-
zioso che, una volta conosciuti, 
permettono di vivere in modo 
sano, evitando modalità erra-
te, per garantire uno stile di 
vita corretto e sereno. Un vivo 
ringraziamento a tutti i rela-
tori che partecipano a questa 
iniziativa che è sicuramente un 
piccolo esempio di servizio ai 
cittadini.

Domenico Basso

Ritornano, nel mese di mar-
zo, gli appuntamenti de-

dicati all ’ informazione e pre-
venzione medica affrontando 
tematiche attuali ed importan-
ti, eventi promossi dall ’asses-
sorato ai Servizi alla persona 
del Comune di Morgano, in 
collaborazione con un gruppo 
di volontari, e con il patroci-

A Badoere una struttura piccola ma modello da riproporre
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Nel periodo di Natale le gradinate della palestra della scuola media di Resana si sono riem-
pite di spettatori, pronti ad assistere ai vari spettacoli organizzati dalle società sportive 

presenti nel territorio. Ad aprire i battenti il gruppo Skating club San Marco. Allo spettacolo 
di pattinaggio artistico a rotelle hanno partecipato tutte le atlete della suddetta società che 
insieme agli ospiti, hanno dato vita ad un insieme di acrobazie sui pattini tale da incantare 
il pubblico presente. Preparate per l’occasione, davanti a un pubblico di genitori, nonni e ap-
passionati, le atlete hanno eseguito esercizi coreografici di gruppo dalle più piccole del corso 
alle ragazze più grandi. Alcuni giorni dopo, è stato il momento delle danze del gruppo Gym-
Dance, dove le varie atlete si sono esibite in coreografie di ginnastica artistica facendo rivive-
re agli astanti le emozioni di quando si è bambini, lo spettacolo, infatti, era incentrato sulle 
sigle musicali dei cartoni animati più famosi e le giovani atlete con maestria e grazia si sono 
esibite sulle note dei loro personaggi preferiti. Ma anche il calcio non è stato da meno. Il 10 
gennaio 2016 presso la ormai nota palestra si è tenuto il 26esimo torneo regionale categorie 
pulcini ed esordienti, organizzato dal Leo Robazza per la Figc. Sono state disputate 274 par-
tite in ben 10 comuni. Si ringrazia la società Csmresan2010 per aver seguito l’organizzazione 
puntuale e precisa dell’evento. Anche in questo torneo è emerso quel senso di appartenenza 
ad una grande famiglia, fatta dai dirigenti, collaboratori ed amici, che contraddistingue i 
giocatori del Csmresan2010. L’arma vincente di questa società sta nel voler portare avanti 
una “politica” volta all’aggregazione, al coinvolgimento di tutti, nonché al riconoscimento ed 
alla valorizzazione di chi lavora per il gruppo che diventa sempre più numeroso. A chiudere 
il cerchio degli spettacoli, ci ha pensato, sabato 16 gennaio 2016, la società sportiva Patti-
naggio artistico resanese, presentando la sesta edizione del galà, il cui leit-motiv sono stati 
i supereroi. Gli spettatori si sono sentiti catapultati nel mondo della Marvel, hanno visto 
Batman e Spiderman compiere evoluzioni così complicate che forse neppure il supereroe ori-
ginale sarebbe mai stato in grado di fare. Si sono esibite una sessantina di atlete dai 4 ai 25 
anni. Il lavoro svolto dalle allenatrici, dal consiglio direttivo e da tutti i genitori è stato pre-
miato dal numeroso pubblico accorso a vedere questo spettacolo di altissimo livello, grazie 
alle splendide coreografie delle atlete di casa e ai gesti tecnici dei plurititolati ospiti ovvero la 
coppia artistico campione del mondo juniores Isabella Genchi e Alberto Peruch e il campione 
del mondo seniores Andrea Girotto. Loris Mazzorato

In memoria di Giovanni Arpa
Maestro di musica e vita

resana12

Gradinate della palestra sempre piene di persone

25 novembre 2015: una targa per la vita
Deve iniziare un vero cambiamento culturale
Il femminicidio è una piaga sociale che 

si sta espandendo notevolmente. Dai 
dati riportati nel rapporto Eures, emerge 
che un terzo delle vittime di omicidio in 
Italia sono donne, uccise nel 94 per cento 
dei casi da un uomo, nel 77 per cento da 
un familiare. Nel 2014 in alcune regioni 
italiane è stato registrato, purtroppo, 
un incremento degli omicidi, tra queste 
regioni c’è anche il Veneto. I moventi più 
diffusi sono la gelosia e la necessità di 
possedere la donna, considerata ancora 
oggi, da molti un oggetto e non un indi-
viduo con proprie idee e volontà. In molti 
comuni italiani si è voluto commemorare 
il 25 novembre, giornata mondiale con-
tro la violenza sulle donne, apponendo 
una targa all’interno della sede munici-

pretando la preghiera della nostra 
gente che non si stancava di invo-
care la “mater misericordiae”. Il 
maestro Arpa, dunque, lascia alla 
sua comunità il ricordo di un gran-
de artista che ha vissuto una gran-
de passione per la musica, di un 
concittadino che è stato disposto 
a rinunciare alle sue ambizioni per 
restare vicino alla sua gente. Come 
Amministrazione, porgiamo le più 
sentite condoglianze ai familiari e 
ai nostri concittadini, per la perdi-
ta di un grande uomo, di un gran-
de maestro.

Michele Busato

pale o nel territorio comunale, in ricordo 
di tutte le donne, morte per mano violen-
ta di chi diceva di amarle. Un atto impor-
tante perché la politica si faccia carico del 
fenomeno criminale, è la motivazione 
principale per cui il comune di Resana, 
nella persona dell’assessore ai Servizi so-
ciali Patrizia Businaro, ha voluto dedica-
re uno spazio all’interno della sede muni-
cipale, ad una targa che commemorasse e 
ricordasse tutte quelle donne vittime di 
femminicidio. La targa riporta il seguen-
te scritto “In memoria di tutte le donne 
morte per mano di chi diceva di amarle, 
perché le loro storie non affondino nel 
silenzio ma risveglino coscienza e civiltà. 
L’Amministrazione comunale contro il 
femminicidio”. L’impegno di tutti, in pri-

mis delle istituzioni, è far sì che si possa 
iniziare un vero e proprio cambiamento 
culturale, per porre fine ad un silente 
sterminio che è insito nella nostra so-
cietà. Quindi la targa deve considerarsi 
sintesi di quanto si è fatto e di quanto si 
dovrà ancora fare su questo tema

Patrizia Businaro

Spettacolari saggi di Natale!

Alla soglia dei 96 anni, è venu-
to a mancare, nella notte del 

13 gennaio, il maestro Giovanni 
Arpa. Una grave perdita per il no-
stro comune, di un illustrissimo 
uomo che con la sua professione 
ha portato Resana dentro a San 
Pietro, al cospetto di san Giovanni 
Paolo II, nel giubileo del 2000. Il 
maestro Arpa, nato a San Marco di 
Resana nel 1920, fu prigioniero di 

guerra nell’ex-Jugoslavia, durante 
il secondo conflitto mondiale. Una 
volta rientrato in Italia, riprende 
la propria passione per la musica, 
e nel 1953 si diploma al conserva-
torio di Venezia, maestro di orga-
no e composizione organistica e 
comincia ad insegnare nelle scuo-
le della castellana, tra cui nella 
fondazione musicale “Morello” di 
Castelfranco veneto. Negli anni 

Sessanta scelse di declinare l’inca-
rico a direttore della banda musi-
cale nazionale dei carabinieri, per 
rimanere vicino alla sua gente, alle 
sue molteplici attività, tra cui l’in-
segnamento nelle scuole. Anche 
se nel 1979 andò in pensione, di 
certo la sua passione per la musi-
ca non si fermò, infatti diresse la 
banda musicale di Crespano, esi-
bendosi di fronte al santo padre 
durante il giubileo. Fu maestro 
inoltre delle bande di Piombino 
Dese, Loreggia e Trebaseleghe. 
L’impegno per Castelminio non 
fu da meno, rimase maestro e or-
ganista fino a pochi anni fa, inter-

Trasforma la tua bici! Tel. 346 8333987

KIT ENERGIA
per il tuo benessere
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Ritiro e consegna a domicilio
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DA RENZO E LOLA Via Olmara 10/A, Scorzè (VE)
041 5841231 - 340 1702052 - www.renzoelola.it

S pecialità pesce

€58
a persona

Aperitivo fruttato
Antipasti
Fioretto di mais con gamberi rosa 
e julienne di zucchine dorate
Gran piatto misto:
Gamberetti al limone
Piovra con sedano
Insalata di mare alla catalana
Salmone marinato
Mousse di baccalà

Primi piatti
Risotto ai frutti di mare
Tagliolini mori al ragù di spada e 
salmone

MENU’ 
Sgroppino ai due sapori

Secondi piatti
Grigliata di mare dell’Adriatico
(branzino/spiedino/seppiolina)
Giardinetto di verdure
Frittura di calamari alla chioggiotta
Insalatina mista

Dessert
Cestino di cialda con crema e frutta
Coniglio pasquale con vino dolce

Espresso con correzioni
Acqua - Vino prosecco
Bibite comprese nel prezzo

I bambini pagano ciò che mangiano
Per coloro che non mangiano pesce verrà creato un menù di carne

Pasqua 2016

Gradita la prenotazione

che campanilistiche e che si debba unire 
le forze per il bene comune, con passione 
e dedizione. Come Pari opportunità ab-
biamo aperto lo sportello antiviolenza 
e lo sportello donna nel nostro comune 
a seguito di un bando regionale. Stiamo 
collaborando su vari fronti con i comuni 
della costituenda Unione dei comuni della 
Marca occidentale con iniziative culturali 
che saranno presentate nel corso dei pros-
simi mesi. Ci sono tanti argomenti da svi-
luppare, ma sono sicura che tutti daranno 
il loro contributo per aiutarmi in questa 
prima difficile tappa del mio percorso la-
vorativo.

Denisse Edith Braccio

Denisse Edith Braccio nuovo assessore alla Cultura e Pari opportunità
L’assessore: “Carica impegnativa ma allo stesso tempo stimolante” Dal 1 gennaio sono subentrata come 

assessore alla Cultura e alle Pari op-
portunità, carica quest’ultima per la qua-
le già detenevo delega piena. Sono con-
sapevole che dovrò affrontare una carica 
impegnativa e complessa, ma allo stesso 
tempo stimolante ed assolutamente for-
mativa. Sfida ancor più difficile se consi-
deriamo i continui tagli di bilancio con i 
quali tutti noi amministratori comunali 
siamo costretti a convivere. Questo però 
non fermerà la mia voglia di portare cul-
tura nel territorio collaborando con le 
varie realtà locali e facendo massa criti-
ca anche con i comuni vicini. Ritengo che 
sia necessario svincolarsi da mere logi-

Lavori di pubblica utilità
Al via la convenzione tra comune e tribunale di Treviso

È stato consegnato nella mani della 
maestra Maria Chiara Cattapan, del 

coro “5 note”, un riconoscimento, volu-
to dall ’Amministrazione comunale di 
Vedelago, per i prestigiosi risultati rag-
giunti e che è stato insignito recente-
mente dell ’Abbado award 2015. Il coro è 
composto da 75 ragazzi della prima delle 
primarie e della terza delle secondarie di 
Vedelago. È intervenuta inoltre Antonel-
la Guglielmi, dirigente scolastico dell ’ i-
stituto comprensivo statale di Vedelago, 
che ha favorito e sostenuto l ’attività del 
coro sottolineando come siano poche le 
amministrazioni capaci di sostenere, 
così come fa Vedelago, l ’ istruzione; un 
plauso all ’ impegno di Paola Pozzobon, 
primo collaboratore e Massimo Maggiot-
to, secondo collaboratore. “Siamo orgo-
gliosi di poter essere qui per celebrare 

i successi di questi ragazzi. Un orgoglio 
quindi per Vedelago e per tutta la cittadi-
nanza. Un esempio di passione ed amore 
verso la musica che penso debba essere di 
esempio visto i numerosi riconoscimen-
ti conseguiti negli anni: ultimo nell ’or-
dine di tempo l ’Abbado award intitolato 
al celebre direttore d ’orchestra Claudio 
Abbado, consegnato dal presidente del-
la repubblica, Sergio Mattarella, dove i 
ragazzi si sono distinti su tematiche co-
munque molto impegnative - ha detto il 
sindaco, Cristina Andretta, richiamando 
in conclusione di cerimonia la frase del 
musicista Ezio Bosso - la musica, come 
la vita, si può fare solo in un modo: in-
sieme”. Numerosi i consiglieri che hanno 
lodato l ’opera del coro “5 note”.

Giuseppe Trevisan

L’Amministrazione comunale 
celebra il coro “5 note”
Il sindaco chiude l'intervento richiamando la frase di Ezio Bosso

Il sindaco Andretta sigla l’accordo: reinserimento sociale a 
costo zero con un grande valore per la comunità. “Chi ha 

sbagliato oggi potrà rendersi utile per la società qui a Vede-
lago”. Con queste parole il sindaco di Vedelago annuncia la 
convenzione stretta tra il comune e il tribunale di Treviso che 
prevede, per chi guida in stato di ebbrezza o altri reati minori, 
per i quali la legge consente la messa in prova, la possibilità 
di redimersi attraverso i lavori di pubblica utilità. “La giun-
ta ha voluto da subito portare avanti questa convenzione: un 
modo per prendere coscienza delle necessità di un territorio e 
di una comunità di quanto importante siano le piccole cose e 
quanto importante sia l’aiuto di tutti. Si tratta di una attività 
che non comporta costi ma che ha un gran valore per la comu-
nità”. La convenzione tra il comune di Vedelago e il tribunale 
di Treviso rimarrà in vigore per cinque anni con la possibilità 
di essere rinnovata.

Cristian Pinzon
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Angelo Pavanetto ricordato durante la Giornata della memoria
Medaglia ritirata dal figlio e dalla nuora

Importante cerimonia a Ca’ 
Corner in occasione della 

Giornata della memoria per ri-
cordare i perseguitati razziali 
e i militari internati nei lager. 
Alla presenza del prefetto, da-
vanti ad una pubblico compo-
sto da familiari, autorità civili 
e militari, carabinieri, polizia, 
Guardia di finanza, Polizia 
municipale, al questore Ange-
lo Sanna, alla presidente del 
Consiglio comunale di Venezia, 
Linda Damiano, a parecchi sin-
daci e ai rappresentanti della 

Grande folla per il carnevale
Vivacissima partecipazione delle contrade paesane
Domenica 31 gennaio Scorzè si è riempita di gente per ammirare la sfilata dei carri del car-

nevale e per assistere alla finalissima del torneo di scopa che si è tenuto in piazza Aldo 
Moro. L’importante e riuscitissima manifestazione è stata realizzata grazie alla collabora-
zione tra il Comune e la Pro Loco di Scorzè, l’associazione Avis, il circolo Noi, la Confcommer-
cio del Miranese, con il supporto di numerosissimi sponsor del territorio. Vivacissima è stata 
la partecipazione delle contrade del paese che oltre a rappresentare le carte da gioco, hanno 
portato in piazza l’entusiasmo che deriva dallo stare assieme, creando sano divertimento per 
grandi e piccini. Fin dalle 10 del mattino sono iniziate le animazioni per bambini, il labora-
torio di maschere e cappelli di carta, sono stati attivi il trucca-bimbi e gli artisti di sculture 
di palloncini, di giocoleria, di giochi di magia e i trampolieri. Alle 13:45 ha avuto inizio la 
grande sfilata delle mascherine e dei carri di carnevale con sbandieratori e bande musicali 
che hanno riempito di musica, di coriandoli, di stelle filanti e di allegria le strade del paese. 
Alle 15:30 ha avuto inizio la finalissima del sesto torneo di scopa all’asso con figuranti e alle 
16:30 l’estrazione della ricca lotteria di carnevale. I premi consistevano in buoni acquisto nei 
negozi convenzionati del comune a partire da 100 euro fino al massimo di 700 euro. Il torneo 

aveva avuto le sele-
zioni all’interno dei 
bar del paese ed era 
iniziato già una set-
timana prima. Per 
l’occasione le strade 
e la piazza princi-
pale di Scorzè erano 
gremite di gente che, 
nonostante la gior-
nata piuttosto grigia, 
ha sfidato l’inverno 
per concedersi qual-
che ora di serena al-
legria.

Nais Marcon

14 scorzè

Renato Bettin campione di orientamento
Premiato dal Coni nella sala consiliare di Dolo

Nella sala consiliare del muni-
cipio di Dolo si è svolta sa-

bato 23 gennaio la cerimonia di 
consegna delle onorificenze di 
bronzo assegnate dal Coni nazio-
nale per l ’anno 2014 ad atleti e 
società venete. L’evento è stato 
organizzato dal Coni point Vene-
zia in collaborazione con il comu-
ne di Dolo ed ha visto la presenza 
di numerose autorità ed assesso-
ri dei comuni veneziani. Erano 
presenti alla cerimonia il sindaco 
di Dolo Alberto Polo, il presiden-

te del Coni regionale Gianfranco 
Bardelle ed il delegato per la pro-
vincia di Venezia Gino Monta-
gnaro. Tra gli atleti premiati an-
che lo scorzetano Renato Bettin, 
campione italiano Trail-O cate-
goria open (orientamento), sport 
consistente nel sapersi spostare 
su terreni sconosciuti, boscosi 
o impervi, servendosi solo della 
bussola e della carta topogra-
fica, nel minor tempo possibile 
e senza mancare alcun posto di 
controllo. Chi partecipa ad una 

prova di orientamento, utilizza 
una carta topografica realizzata 
appositamente per questo sport, 
con segni convenzionali unifica-
ti in tutto il mondo. Si gareggia 
individualmente o in squadra, 
transitando dai diversi punti di 
controllo posti sul territorio. 
Raggiunto il punto di controllo si 
dovrà registrare il passaggio sul 
proprio testimone di gara. Vince 
chi impiega il tempo minore ma 
non vince sempre il più veloce, 
ma colui che è in grado di orien-
tarsi più rapidamente e di fare le 
scelte di percorso migliori.

Nais Marcon

Nuova riorganizzazione del mercato di Peseggia
L’area interna sarà più sicura

L’Amministrazione comunale di Scorzè ha accolto la richiesta dei commercianti presenti al mer-
coledì in piazza Don Longo a Peseggia, di valutare una riorganizzazione degli spazi dell’area 

adibita a mercato settimanale. L’assessore Aldo Luise ed il comando di Polizia locale hanno valutato 
attentamente la possibilità di disporre le 12 postazioni di vendita su due file parallele, liberando 
così una terza fila e rendendola disponibile per i parcheggi. Questa operazione, per ora ancora spe-
rimentale, renderebbe più sicuro il movimento all’interno dell’area, soprattutto per chi frequenta 
il mercato. Cambierà anche la circolazione nel tratto compreso tra via Verdi e via Mazzini permet-
tendo l’accesso in piazza Don Longo a doppio senso di marcia.

Nais Marcon

diocesi e della comunità ebrai-
ca, è stato  sottolineato il sacri-
ficio di molti internati ed è sta-
ta evidenziata particolarmente 
l ’ importanza della memoria, 
del non dimenticare, affinché 
atrocità come quelle perpetrate 
nei campi di concentramento 
non debbano avvenire mai più. 
Il prefetto ha sottolineato come 
sia indispensabile che la me-
moria aiuti le persone di oggi 
a cercare i valori positivi della 
vita, combattendo ogni male. 
Un incontro significativo anche 

per la presenza di uno dei reduci 
Emilio Zanetti di Mirano che ha 
raccontato quanto sia stata dura 
la sua esperienza e di aver visto 
cose terribili. Molto toccante 
anche la presenza di un paio 
di classi del liceo Franchetti di 
Mestre e l ’esibizione di alcuni 
studenti che hanno letto passi 
di Primo Levi dai “Sommersi e 
i salvati” e di Vitaly Grossman 

dal libro “Vita e destino”. La 
lettura è stata accompagna-
ta da alcune musiche klezmer 
della tradizione ebraica. Tra gli 
undici premiati anche un citta-
dino di Scorzè, il signor Angelo 
Pavanetto. La medaglia, in me-
moria, è stata ritirata dal figlio 
e dalla nuora.

Nais Marcon
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Asd Unione graticolato: una bella realtà sportiva
I Pulcini a San Siro con il Milan
Un sogno: mano nella mano con i 

campioni del Milan nel tempio 
del calcio: San Siro. Lo hanno vissuto 
lo scorso 7 febbraio i Pulcini dell’A-
sd Graticolato, a coronamento di una 
splendida stagione sportiva. Un pri-
vilegio riservato a poche società, tra 
cui proprio l’associazione salese, che 
è nel circuito “scuola calcio Milan” 
affiliata all’Ac Milan. “L’Asd Unione 
graticolato nasce nel 2011 dalla fu-
sione di tre realtà calcistiche del ter-
ritorio salese: Caltana, Veternigo e 
Caselle, convinte dell’importanza di 
lavorare insieme per ottenere mag-
giori risultati sportivi ma soprattut-

to promuovere lo sport tra i giovani 
- spiega l’assessore Miele - dal 2012 
è una scuola calcio Milan affiliata 
all’Ac Milan, e ha come focus i gio-
vani, nella convinzione che la pratica 
sportiva e il calcio possano offrire 
importanti opportunità in termini 
di educazione e benessere psico-fisi-
co”. Per perseguire tale obiettivo con 
maggiore efficacia, l’Unione gratico-
lato ha avviato un insieme di inizia-
tive e attività ludico-formative fina-
lizzate al coinvolgimento attivo degli 
atleti e delle loro famiglie, progetto 
che vede coinvolti 200 tra bambini 
nati dal 2010 fino ai ragazzi nati nel 

Lo sport oltre la prestazione agonistica
Polisportiva Wado kai, insieme ai genitori per la crescita dei bambini

La recente sessione per il pas-
saggio di cintura riservata ai 

bambini di avviamento al karate 
che si è svolta presso il palasport 
comunale di Trebaseleghe ha 
messo in evidenza le caratteri-
stiche che contraddistinguono la 
Asd Polisportiva Wado kai come 
realtà associativa che oltre agli 
aspetti agonistici, implementa 
forti momenti di aggregazione e 
di coinvolgimento tra i bambini 
stessi, ma anche tra i dirigenti, 
gli istruttori e soprattutto i ge-
nitori. È così che mercoledì 27 

gennaio 2016 le gradinate del 
palasport sono state riempite 
dai genitori dei bambini dei corsi 
di avviamento al karate che con 
estrema attenzione e ammira-
zione hanno assistito al saggio 
invernale che consente il pas-
saggio di cintura dei bambini. 
Sotto la guida degli istruttori 
Alberto, Mattia, e Nicolò hanno 
dato dimostrazione dei progres-
si ottenuti nel primo periodo di 
allenamento con esibizione di 
abilità tecniche e coordinative, 
acquisizione di schemi motori di 

base, cadute, percorsi ludico-mo-
tori, espressività, motoria e com-
battimenti simulati con l ’uso di 
adeguate protezioni. Il tutto con 
sottofondo musicale e magistra-
le spiegazione di ogni esercizio 
da parte dello speaker Nicolò. 
Si è trattato di un momento di 
aggregazione che in nome dello 
sport ha visto insieme tutti gli 
attori coinvolti, allievi, istrutto-
ri, dirigenti sportivi e genitori, 
perché solo collaborando tutti 
insieme possono creare il sub-
strato favorevole, e trasmettere 
gli stimoli per fare in modo che i 
nostri ragazzi vincano la pigrizia 
di rimanere a casa, sotto ostag-

1998 che giocano nelle categorie Ju-
niores regionale, Allievi provinciali, 
Giovanissimi regionali e sperimen-
tali, Esordienti, Pulcini e Primi calci. 
Senza dimenticare la prima squadra 
che milita nel campionato regionale 
di “Promozione”. “Grazie all’ottimo 
lavoro svolto dal direttore sportivo 

Luca Bellini e dal responsabile setto-
re tecnico Mattia Boldrin insieme al 
presidente Stefano Bacchin, l’Unione 
graticolato sta ottenendo degli otti-
mi risultati in tutte le categorie del 
settore giovanile, una bella realtà 
calcistica della provincia di Venezia 
che può confrontarsi senza problemi 
con le più blasonate società profes-
sionistiche regionali - conclude Mie-
le - eccellenza riconosciuta a livello 
nazionale, al punto che si colloca tra 
le poche società che possono vantare 
l’entrata dei responsabili settore gio-
vanile nella rosa delle scuole calcio 
Milan”. A febbraio, dunque, in occa-
sione della partita Milan-Udinese, 
l’invito ai ragazzi del 2005 allo stadio 
San Siro di Milano, dove hanno pra-
ticato un’attività calcistica durante 
la partita, un bel riconoscimento che 
gratifica gli innumerevoli sforzi fatti 
dalla società salese.

Luigino Miele

15sportivamente

gio della televisione, dei social o 
dei videogame.

Franco Michieletto

www.agrariamazzonetto.it
Via G.Carducci n°67, Levada di Piombino Dese (PD) - Tel.049.9350094
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4 SEDI IN VENETO: MONTEBELLUNA – CONEGLIANO – PADOVA – VERONA

SARA, 38 ANNI, come tutti ho avuto le mie delusioni, ma sono ancora in piedi. 
Single, �sicamente longilinea, castana, occhi chiari, a�ronto la vita con la carica 
giusta e con ottimismo, amo la coerenza e la serietà e 
desidero ricevere ciò che sono disposta a dare! Tel. 349 4293108

SARA 41 ANNI: Sono una ragazza allegra e romantica, a volte forse anche un po' 
ingenua, mi piace �darmi delle persone e constatare che in ognuno c'è del 
buono. Adoro fare teatro e praticare sport all'aria aperta, sono separata ma non 
per questo mi manca la voglia di innamorarmi di nuovo! Tel. 328 9151316

EVELINE, 44 ANNI, cerchi una lei : femminile, intelligente, spiritosa, loquace, 
romantica, sognatrice, intraprendente, misteriosa, eccomi... sono io, libera, 
sentimentalmente sento il bisogno di una a�ettività autentica!
Tel. 349 4293108

CLAUDIA, HO 47 ANNI, sono libera, carina nella normalità, ho fatto pace con il 
mio passato, e sono �duciosa verso il futuro. Credo esistano ancora uomini 
meravigliosi, complici, capaci di viversi con onestà i propri 
sentimenti! Tel. 349 4293108

MARIA 50 ANNI: Cerco un uomo con cui condividere le giornate, per compa-
gnia, complicità e a�etto. Sono vedova da tanti anni, i �gli hanno la loro vita, io 
ho le mie passioni che mi entusiasmano, leggere libri di storia e il mio giardino 
pieno di �ori… Mi piacerebbe conoscere anche le tue! Tel 393 9393030

Sono GRAZIA, 60 ANNI, una donna a�ettuosa e femminile, curiosa, dinamica, 
allegra. Sono curata e giovanile,  io non guardo molto l’esteriorità, preferisco i 
rapporti basati sul dialogo, sulla sincerità e sul reciproco rispetto. In fondo non 
sono elementi fondamentali sui quali gravita l’amore?
CambiaMenti tel. 328 9151316

Ciao! Mi presento: sono FRANCESCO, HO 35 ANNI, mi vantavo di essere un single 
convinto ma ora mi sono reso conto che ho voglia d’Amore…basta avventure, cerco 
una ragazza che rallegri ogni mia giornata e che condivida con me i suoi desideri. 
Sono un libero professionista, alto, capelli scuri, vorrei fare una vacanza a breve, 
vieni con me?:-)  Tel. 328 9151316

Sono ALESSANDRO, 42 ANNI vissuti intensamente, ho un lavoro importante e per 
questo ho trascurato i rapporti di coppia. Vorrei incontrare una donna espansiva e 
frizzante, femminile e sensuale, vorrei sentire le farfalle nello stomaco e illuminarmi 
ogni volta che la sento o la vedo… che sia così l’amore???
CambiaMenti Tel. 393 9393030

CARLO 44 ANNI, divorziato, libero professionista, sono  poliedrico e curioso. Ho 
lavorato su me  stesso per comprendere gli errori del passato e rendere migliore il 
presente, ora desidero un confronto aperto e coerente! Tel. 349 4293108

FILIPPO, 50 ANNI,  penso alla mia vita come ad un progetto sempre in movimento, 
non do mai nulla per scontato. Ho realizzato molto nella mia vita, lavoro e carriera 
sono obiettivi che ritengo di aver raggiunto. Ho avuto meno fortuna nella sfera 
a�ettiva ed è sempre più complicato incrociare 'anime compatibili', e allora eccomi 
a dare una mano al destino! Tel. 349 4293108

LEONARDO, HO 54 ANNI e sono qui non perché è di�cile conoscere donne ma è 
di�cilissimo incontrare “vere” donne, vivo solo da anni, pratico sport, vorrei una 
compagna per lasciarmi andare, per riscoprire l’attimo che conta! Tel. 349 4293108

FERNANDO 56 ANNI: Mi ritengo un uomo fortunato, una bella casa, un ottimo 
lavoro e tanti progetti in mente da realizzare, nella sfera privata sono forse un po' 
troppo tranquillo, non cerco una persona che mi sconvolga la vita, ma una donna 
con cui condividere la quotidianità si. Tel 393 9393030

PER LUI: PER LEI:
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Anche per quest’anno la Pro 
Loco piombinese presen-

ta la tradizionale Festa di san 
Giuseppe ormai giunta alla 
trentaduesima edizione. Il pro-
gramma dei festeggiamenti è 
ricco di iniziative tra le quali 
spicca la sesta edizione del pre-
mio “Martin pescatore sportivo 
dell ’anno 2016” programmata 
per la serata di sabato 5 mar-
zo, la quattordicesima edizione 
della Fiera delle piante, arti-
gianato e agricoltura e la quar-

Trentaduesima festa di san Giuseppe!
Tante iniziative dal 5 al 20 marzo
ta fiera dell ’asparago 
bianco Igp di Badoere 
e del bruscandolo, en-
trambe in programma 
per domenica 20 mar-
zo, mentre si svolgerà 
domenica 13 marzo la 
settima mostra mer-
cato “vecchio scar-
pone”, artigianato, 
hobbistica e prodotti 
tipici regionali. E poi 
il ventiquattresimo 
torneo di carte (sco-
pa, briscola e treset-

te) a cui si aggiunge quest’anno 
la prima edizione del torneo 
di Burraco. Non possono man-
care, naturalmente, i momenti 
enogastronomici, dalle ore 19 
in poi presso il salone del gusto 
riscaldato, allestito nell ’area 
antistante gli impianti sporti-
vi di via Pozzetto, un fornitis-
simo stand gastronomico ed i 
pranzi a tema di domenica 13 
e 20 marzo. Tra le iniziative di 
maggiore interesse intraprese 
dalla Pro Loco Piombinese spic-

ca la seconda edizione del pro-
getto di educazione ambientale 
e di sensibilizzazione ecologica 
denominato “Adotta un albero, 
bosco diffuso” che ha visto la 
prima edizione nel 2015, pro-
prio in occasione della Festa di 
san Giuseppe, dove sono state 
consegnate agli alunni delle 
scuole elementari e medie di 
Piombino Dese più di 800 pian-
te autoctone, tipiche del terri-
torio. I ragazzi si sono impe-
gnati a piantarle ed a coltivarle. 
Quasi tutte hanno attecchito e 
stanno crescendo bene. Il pro-
gramma di educazione ambien-
tale, promosso dalla Pro loco e 
dall ’associazione sportiva Asd 
Piombinese calcio, proprio per 
il successo avuto, sarà ripetuto 
quest’anno in occasione della 
sagra di san Giuseppe. Quasi 
mille piante saranno conse-
gnate a ciascun alunno delle 
scuole, dell ’Ics di Piombino 
Dese, che le adotterà e le cu-
rerà. Sabato 12 marzo, alle 16, 
la presentazione dell ’ iniziativa 

nella sala del Consiglio comu-
nale; subito dopo si comincerà 
la distribuzione delle piante, 
soprattutto farnie, acero cam-
pestre, carpine bianco e nero, 
olmo, bagolaro, sorbo degli uc-
cellatori, corniolo, lantana. Le 
piante provengono dal vivaio 
di “Veneto agricoltura”. Il pro-
gramma ha un preciso obietti-
vo di educazione ambientale, 
finalizzato a promuovere tra i 
ragazzi, ma anche tra i genito-
ri, una sempre maggiore sensi-
bilità e rispetto della natura, 
dell ’ambiente, della salubrità 
del territorio, valori sempre 
più importanti per un futuro 
vivibile.  A proposito di “Adot-
ta un albero, bosco diffuso” 
ha scritto monsignor Giorgio 
Marangon, parroco di Piombi-
no Dese: “L’intento è davvero 
significativo per almeno tre 
motivi: perché ha il coraggio di 
aprire il contesto della festa di 
san Giuseppe, dominato preva-
lentemente dalla dimensione  
ludico-commerciale, al cultu-
rale ed educativo; perché tocca, 
nella semplicità della proposta, 

il problema del deterioramento 
globale del pianeta, aprendo-
lo alle nuove generazioni me-
diante un gesto semplice di 
cura della casa comune: conse-
gna di una piantina  di albero 
ad ogni alunno; perché  il sog-
getto dell ’ iniziativa è plurale  
ed importante agli occhi  dei 
bambini e dei ragazzi: Ics, l ’A-
sd Piombinese calcio, la Fon-
dazione per la cultura rurale”. 
Lancia quindi una proposta 
monsignor Marangon: “si po-
trebbe per la terza edizione 
offrire ad ogni bambino e ra-
gazzo, oltre all ’albero, anche la 
“Laudato sii”, enciclica di papa 
Francesco, magari con un bre-
ve intervento, a loro misura, 
sul contenuto”. Un’idea mol-
to bella, che i presidenti della 
Pro Loco Giovanni Boromello, 
e della Piombinese calcio Otto-
rino Scquizzato, hanno accolto 
con grande interesse, convinti 
che ne sia possibile l ’attuazio-
ne. Il progetto “Bosco diffuso 
- sottolinea il segretario della 
Pro Loco Stefano Rainato - con-
tinuerà, stando al programma, 
per altri tre edizioni. In cinque 
anni Piombino Dese sarà più 
ricca di quasi 5 mila piante, ma 
sarà soprattutto più ricca in 
termini di educazione ambien-
tale e di rispetto della natura e 
del paesaggio”. Per informazio-
ni contattare la Pro Loco Piom-
binese (tel. 049-365341 e cell. 
334-2293511) oppure proloco-
piombinese@gmail.com.

Stefano Rainato
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2 aprile: la scuola si
tinge di blu

Marcia del sorriso e “bati marso”
Tra sorprendenti novità e antiche tradizioni a Massanzago
Anche quest’anno, in conco-

mitanza con la sagra della 
Lingua del Santo di Zeminiana, 
è stata organizzata la seconda 
Marcia del sorriso dall ’associa-
zione culturale “Gemini”. Le no-
vità della seconda edizione sono 
state molteplici: i percorsi sono 
passati da due a tre con la possi-
bilità di scegliere tra i 6, 12 o 18 
chilometri lungo le vie del grati-
colato romano del territorio di 
Massanzago e il giardino di villa 
Baglioni. La corsa ha avuto an-
che il patrocinio della Provincia 
e della Regione Veneto per la sua 
realizzazione e parte del ricavato 
è stato devoluto ad Emergency. 
Nonostante l ’abbondante piog-
gia dalle prime ore del mattino, 
si sono iscritti presso lo stand 
della sagra 208 runner che hanno 
corso sfidando le condizioni at-
mosferiche non molto favorevoli. 
Il loro impegno e lo sforzo sono 
stati ripagati dal “pasta-party” 

che li attendeva all ’arrivo orga-
nizzato dal comitato sagra di Ze-
miniana. La buona riuscita della 
manifestazione è dovuta anche a 
tutti i volontari che hanno dato 
il loro aiuto per controllare gli 
incroci e i percorsi, l ’Avis che ha 
realizzato uno dei punti di ri-
storo presso villa Baglioni e alle 
persone che hanno dato la loro 
disponibilità. Quest’anno, comi-
tato sagra e associazione cultu-
rale “Gemini” hanno collaborato 
per la buona riuscita della sagra 
e ancor di più per la realizzazio-
ne di questa corsa che, si spera, 
diventi una bella tradizione da 
portare avanti. Inoltre, dome-
nica 28 febbraio l ’associazione 
culturale “Gemini” ha realizza-
to il “bati marso” a Zeminiana. 
Lo scopo dell ’iniziativa è quello 
di conservare questa tipica tra-
dizione veneta e di tramandar-
la alle giovani generazioni. Nel 
pomeriggio di domenica, i bam-

bini sono stati impegnati in un 
laboratorio per realizzare alcuni 
oggetti “rumorosi” da utilizzare 
lungo la passeggiata per le vie del 
paese per “batere marso”. Al ri-
entro in sede delle associazioni, i 
partecipanti hanno trovato alcu-
ni esperti dei “laori de ‘na volta”, 
come, per esempio, quello di im-
pagliare le sedie e di creare ceste. 
In questa occasione, bambini e 
adulti hanno potuto assapora-
re il gusto della semplicità e la 
forza delle tradizioni del nostro 
territorio. Non ci resta che augu-
rare una “lunga corsa” a queste 
collaborazioni tra gruppi, comi-
tati e associazioni del territorio 
che realizzano iniziative nuove e 
stimolanti per la valorizzazione 
del comune di Massanzago e che 
contribuiscono a mantenere vivo 
ciò che è già presente.

Diana Casarin 
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Michele Zugno, un campione vero
L’importanza dello sport come momento di vita di gruppo
Sono passati più di tre mesi dai mondiali Iaads di atletica leggera (riservato ad atleti con sin-

drome di Down) e ancora oggi Michele Zugno, quarantenne trebaselicense, mostra con tanto 
orgoglio le sue tre medaglie vinte, tra gli applausi, a Bloemfontein in Sudafrica, dove dal 22 al 
28 novembre si è tenuta la competizione. Michele ha fatto incetta di titoli, conquistando due 
argenti (nei 1.500 metri e nella staffetta 4 x 400 metri) e un oro (negli 800 metri): ne vanno fieri 
i genitori Giuseppe e Margherita, i quali ci hanno raccontato di come Michele abbia vinto il conio 
più pregiato correndo in modo intelligente, cogliendo il momento opportuno per attaccare nel 
finale. Michele ha da sempre amato lo sport e i suoi genitori avevano capito che questo poteva 
essere un metodo per offrirgli nuovi stimoli: fu così che Michele cominciò la sua avventura con 
il nuoto, una disciplina che ha sempre ammirato anche per seguire il fratello minore Manuel. 
“L’incontro con l’atletica leggera invece è avvenuto per caso - ci confida papà Giuseppe - a me 
piaceva il calcio e vent’anni fa qui a Trebaseleghe si giocava una partita amichevole tra noi del 
posto contro gli extra-comunitari venuti a vivere in paese; ecco, in quella situazione era presente 
anche la Croce rossa e una volontaria, che era tra l’altro allenatrice dell’Aspea di Padova, dopo 
aver conosciuto Michele mi ha proposto di fargli conoscere questa disciplina”. In quel momento 
era scoccata una scintilla grazie all’Aspea di Padova, un’associazione che riunisce persone disabili 

e non, cittadini, lavoratori, e volontari nella co-
mune convinzione che lo sport rappresenti uno 
dei modi più efficaci per la socializzazione e per 
l’affermazione di alcuni dei valori fondamentali 
della vita di gruppo. “Grazie a questa esperien-
za, Michele è diventato più comunicativo ed 
espansivo - aggiunge mamma Margherita - ha 
imparato a vivere in gruppo ed a rispettarne le 
regole. Nella sua vita lo sport ha avuto davvero 
un ruolo molto importante, già grazie al nuoto 
aveva imparato a relazionarsi con la gente ed a 
stare in compagnia. E lo stesso vale anche per 
mio fratello Federico, anche lui affetto da sin-
drome di Down, il quale ha voluto cimentarsi 
nella stessa avventura del nipote Michele. Per 
entrambi, lo sport ha giovato loro in ambito 
lavorativo perché hanno saputo integrarsi alla 
perfezione anche in quest’ultimo ambiente, 
sapendo appunto come interagire con le per-
sone”. E grazie all’atletica leggera, Michele ha 
anche potuto viaggiare molto, dal Messico al 
Portogallo: “la prima volta in Messico, avevo 
un po’ di paura - si confida Michele - ma grazie 
ai tecnici della nazionale e soprattutto a Lucia 
Bano sono sempre riuscito ad affrontare queste 
grandi sfide”.

Emanuele Carli

Casa Pattaro non avrà la sua piazza
Revocata la delibera di intitolazione
Mancava meno di un mese 

alle elezioni amministra-
tive del 2014, quando l ’allora 
Giunta provvedeva a deliberare 
per l ’ intitolazione di una nuova 
piazza che avrebbe dovuto sor-
gere antistante a casa Pattaro, 
al tempo solo ancora un informe 
cantiere. Nell ’agosto dello stes-
so anno la prefettura autoriz-
zava l ’ intitolazione. A “seguito 
di alcune modifiche progettuali 
intervenute successivamente 
- come recita la delibera di re-
voca - l ’ intera area ha assunto 
una connotazione diversa che 
non consente la circolazione 
stradale nel suo interno, ridu-

cendosi ad un semplice accesso 
pedonale ad uso dei cittadini e 
degli utenti che usufruiranno 
della struttura pubblica. Tale 
intervento di riduzione dell ’a-
rea e conseguentemente il suo 
diverso utilizzo potrebbero, in 
un certo senso, svilire la ce-
lebrazione della memoria del 
concittadino a cui è stata inti-
tolata la piazza, conseguendo 
in tal modo un obiettivo diver-
so da quello che inizialmente 
aveva spinto l ’Amministrazio-
ne comunale ad onorarne la fi-
gura”. La Giunta comunale nel 
mese di febbraio ha deliberato 
dunque di revocare l ’ intitola-

L’inclusione scolastica, è per l’i-
stituto comprensivo di Treba-

seleghe e Massanzago un valore 
fondante che richiede una capacità 
continua di interrogarsi e rinno-
varsi, di promuovere iniziative e 
programmi volti al miglioramento 
dell’offerta formativa e all’opera di 
sensibilizzazione, anche su uno dei 
temi più attuali del nostro tempo: la 
speciale normalità dei suoi bambini 

Giornata mondiale della consapevolezza dell’autismo
autistici. Per dare risposta ai bisogni 
speciali di questi alunni la scuola si 
è progressivamente arricchita di lin-
guaggi alternativi ad alto valore co-
municativo, di nuove metodologie,  
di ambienti adatti. Un uso esteso 
di immagini e pittogrammi ha reso 
gli ambienti scolastici di immediata 
comunicatività e prevedibilità per 
questi alunni, aiutando anche gli 
altri bambini a capire meglio come 

funziona e cosa succede a scuola. Il 
prossimo 2 aprile, giornata mondia-
le della consapevolezza dell’autismo, 
la scuola si accenderà di blu, colore 
della conoscenza, della sensibilità, 
della socialità e della solidarietà nei 
confronti delle persone affette dal-
la sindrome dello spettro autistico. 
L’istituto promuoverà iniziative e 
attività di sensibilizzazione rivolte 
ad alunni ed insegnanti che culmi-
neranno in un percorso formativo 
per gli insegnanti articolato in quat-
tro incontri sul tema “Autismo: una 
mente alternativa”. Il ciclo prenderà 
avvio con due interventi della dot-
toressa Donatella Gabban, tutor per 
l’autismo e referente dello sportello 
provinciale autismo di Padova, che 
descriverà i tratti generali della Sda 
per poi approfondire come agiscono, 
pensano e apprendono i soggetti 
autistici. Seguirà un incontro con 
alcuni referenti della comunità edu-
cativa diurna per autistici Ca’ Leido 
di Altivole (Tv) i quali daranno in-
dicazioni pratiche su come rappor-
tarsi con questi ragazzi. Il tutto si 
completerà poi con l’intervento di 
una specialista della comunicazione 
facilitata, sorella di un ragazzo auti-
stico, che porterà al gruppo docente 
la sua competenza di specialista ma 
soprattutto lo arricchirà della sua  
faticosa  ma coinvolgente esperien-
za di familiare. Infine il percorso di 
sensibilizzazione si concluderà con 
una serata aperta a tutti: genitori, 
alunni, docenti e tutti coloro che 
pensano che la diversità può con il 
nostro aiuto trasformarsi in specia-
le normalità.

Ruggero Mason

II trebaseleghe

zione. Ora rimane il fabbricato 
da tempo terminato e ben illu-
minato, con l ’area esterna an-
cora in fase di completamento, 
in attesa di diventare operativo 

e giustificare l ’ impegno di tem-
po e di denaro che diverse am-
ministrazioni hanno profuso 
nel progetto.

Francesco Cagnin

2 aprile: la scuola si tinge di blu
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Lidl Italia: inaugurato il nuovo punto vendita
Operazione che porta con sé molti vantaggi

Fra grande entusiasmo torna l’Aperishow!
Quest’anno sarà una maratona benefica di due giorni
La grandissima partecipazione di pubblico all ’aperyshow benefico d’inizio autunno 

scorso, ha convinto lo staff organizzatore a programmare due giornate per l ’edizio-
ne 2016: infatti il 9 e 10 aprile Piazza Castello a Camposampiero sarà un’esplosione 
di musica, colori e solidarietà. L’aperyshow benefico nasce nel 2010, da una grande 
intuizione di Luigi Checchin, nel raccogliere fondi per devolverli a favore di associa-
zioni sensibili verso situazioni di particolare disagio. L’edizione di domenica 4 otto-
bre 2015 si è affacciata per la prima volta nella piazza grande del paese ed è stato un 
successo al di sopra di ogni aspettativa. Grazie agli oltre 5.000 giovani richiamati da 
dj-set di fama nazionale, sono stati raccolti fondi per 15.000 euro al netto delle spese. 
Le associazioni beneficiarie erano state individuate in “Altre parole” del dottor Gaion 
(ex-primario del reparto Oncologia di Camposampiero) e l ’associazione “Vie di Natale” 
di Aviano per assistenza a malati gravi sempre oncologici. L’Amministrazione comu-
nale ha acconsentito con piacere nel patrocinare l ’evento alla Pro Loco, che si occuperà 
per tutta la logistica e nel prezioso ruolo di richiedere permessi necessari per il corretto 
svolgimento della manifestazione, e la Madison Srl di Riccardo Checchin, Thomas Vi-
sentin, Christian Simeoni (gestori di locali quali il King’s di Jesolo e lo Story di Santa 
Giustina in Colle) per la parte d’animazione e intrattenimento. Questa edizione vedrà 
un importante impegno verso la disabilità e inclusione a favore dei bambini. I fondi 
raccolti saranno suddivisi tra l ’associazione “Giochiamo con Sofia”, bimba scomparsa il 
9 aprile 2015 affetta da una grave malattia, della quale i genitori Giuseppe e Silvia sono 
impegnati nel ricercare risorse per costruire in Camposampiero un’area giochi dove an-
che bimbi con difficoltà motorie possano trascorrere qualche ora all ’aria aperta. Altra 
associazione sarà la “Prometeo” di Piombino Dese del dottor Giambattista Manganello 
che ha lo scopo di sensibilizzare la società verso la disabilità in genere. Per ultimo, ma 
non meno importante, il “progetto inclusione” della Caritas e Santuari antoniani per 
permettere ai bambini delle famiglie in difficoltà a frequentare scuole materne. Il pro-
gramma parte con sabato 9 dalle ore 15 con giochi e intrattenimento per i più piccoli 
e dalle 18 musica live in piazza Castello fino alle 24, mentre domenica 10 dalle 18 no 
stop fino alle 24 dj-set (tra i quali Tommy Vee, Federico Scavo e si sta chiudendo con un 
nome blasonato). Ci hanno da poco scippato la maratona di Sant’Antonio e noi faremo 
una maratona benefica di 2 giorni!

Carlo Gonzo

Via Sant’Antonio: lavori in chiave cicloturistica
Allargata, posta in sicurezza e illuminata a led

dalla Treviso-Ostiglia e dal Muson 
dei sassi: si così offre lo spunto per 
riscoprire e rivalutare scenari le-
gati ai corsi d’acqua, vero motivo 
configurante l’aspetto urbanistico 
del capoluogo e i manufatti eretti 
dall’uomo lungo gli stessi. Il per-
corso tende altresì a generare punti 
di aggregazione, di sosta e di par-
tenza in direzione delle principali 
direttrici ciclopedonali, ma anche 
in direzione contraria, portando il 
cicloturista a soffermarsi e di con-
seguenza scoprire il centro storico 
invece che “by-passarlo”. Il proget-

stretto marciapiede in situazione 
di degrado e dissesto: dapprima, 
dialogando con il consorzio “Acque 
risorgive” e rispettando le prescri-
zioni del codice stradale, si è risol-
to il problema di recuperare una 
dimensione tale da poter ospitare 
un percorso ciclopedonale, con la 
realizzazione di uno sbalzo sul 
canale Vandura e con un minimo 

restringimento 
della sede strada-
le. Si è così rica-
vato un percorso 
rialzato con am-
piezza netta di 2 
metri e mezzo, 

Fin dalle prime luci della giornata di giovedì 25 febbraio, si 
era formata una nutrita “griglia di partenza” stile Formu-

la 1 di carrelli pronti ad assalire le corsie del nuovo supermer-
cato Lidl a Camposampiero: questa sì che può essere definita 
un’apertura a tutti gli effetti beneaugurante! Ed effettiva-
mente tante sono state le positività che questa operazione 
ha portato e porterà nel territorio. Innanzitutto, a seguito di 
un accordo con il Comune, Lidl Italia ha realizzato una nuova 
rotatoria in via Meucci, in quella che è praticamente un’altra 
entrata al paese; inoltre la ditta ha provveduto a far asfaltare 
la strada in questione fino all’imbocco con la strada statale 
307. Infine, lo sviluppo di questo nuovo supermercato creerà 
nel tempo circa altri dieci posti i lavoro: con i tempi che cor-
rono, sono una vera e propria benedizione!

Emanuele Carli

L’intervento in atto su via Cor-
denons e via Sant’Antonio fa 

parte di un progetto più ampio, che 
coinvolge anche i comuni di Villa-
nova di Camposampiero e Villa del 
Conte, ma costituisce in sostanza il 
primo passo di un generale piano di 
riqualificazione di un’area impor-
tante del centro storico, nell’ottica 
di recuperarne le capacità attrattive 
e con la volontà di crearne di nuove. 
L’idea di fondo è stata quella di con-
figurare un percorso in grado di in-
tercettare e convogliare i crescenti 
flussi ciclopedonali provenienti 

to tende inoltre alla risoluzione di 
alcune problematiche legate alla 
sicurezza di pedoni e ciclisti, obbli-
gati spesso ad interagire in modo 
pericoloso con il traffico veicolare, 
nonché al superamento delle bar-
riere architettoniche. Ad oggi la 
realizzazione del progetto generale 
è ad uno stadio avanzato; in parti-
colare risulta pressoché completo 
l’intervento lungo via Sant’Anto-
nio, strategico in quanto anello 
di collegamento tra la Treviso-O-
stiglia e via Cordenons, nonché 
punto di partenza, del cosiddetto 
cammino di sant’Antonio. Lungo 
via Sant'Antonio era presente uno 

atto eventualmente ad ospitare 
una pista ciclabile a doppio senso 
di percorrenza. Poi si è affrontato il 
problema della sicurezza di pedoni 
e ciclisti, proteggendo il percorso 
rialzato dal pericolo di caduta verso 
il canale (ma anche verso strada), 
nonché dall'eventuale invasione da 
parte delle auto, con l'apposizione 
di un parapetto su entrambi i lati. 
Inoltre, nell’ottica del risparmio 
energetico, il nuovo impianto di 
illuminazione pubblica, in sosti-
tuzione di quello esistente, è stato 
realizzato con lampade a led.

Roberto Prevedello

PORTACI LA TUA POLIZZA RCAUTO,

TI FAREMO RISPARMIARE 
S E N Z A  R I N U N C I A R E  

A PROFESSIONALITÀ
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CAMPOSAMPIERO: Piazza Castello, 45 / Tel. 049 5790285

TREBASELEGHE: Via D. Luigi Sturzo, 2 / Tel. 049 9385392 

SCORZÈ: Via Venezia, 5 / Tel. 041 445307

S. MARIA DI SALA: Via Firenze, 30 / Tel. 041 487195

SALZANO: Via Roma, 71 /  Tel. 041 437736

MASSANZAGO: Piazza Marconi, 2 / Tel. 049 9360111

PIOMBINO DESE: Via Roma, 2 / 049 9366434

MARTELLAGO: Via Castellana, 43 / Tel. 041 5402268

CURTAROLO: Via Roma, 83 / 049 557463 presso Auto Maggiolo

Se non siamo competitivi  per TE un BUONO SPESA DA 10€*

PER QUALSIASI INFORMAZIONE RIVOLGITI A UNA DELLE NOSTRE SEDI

G.E.D Sas Consulenze Assicurat ive
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GALLIOLO CONSULENTI
S o l u z i o n i  A s s i c u r a t i v e

sas

www.gallioloconsulenti.com

info@gallioloconsulenti.com

/gall ioloconsulent i

NOALE: VIALE DEGLI SPALTI, 7 / TEL. 041 440411
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A Zeminiana una sagra ecosostenibile
Segnale di rispetto verso l’ambiente
Con il 2016 la sagra della Lingua del Santo, tra 

le prime ad aprire la stagione delle manifesta-
zioni paesane, entra per la prima volta a fare par-
te del circuito eco-sostenibile, introducendo le 
stoviglie lavabili. Questo sistema, nato nel 2011, 
era già stato proposto da tempo da Ugo Rebeschi-
ni, responsabile del Comitato sagra; quest’anno 
per la prima volta è stata accolta questa nuova 
esperienza in collaborazione con Etra: si può dire 
che è andata a buon fine, senza creare problemi 
anzi facendo un’ottima figura, frutto della colla-
borazione e dell ’impegno degli addetti alle sto-

Lavori pubblici: asfaltature in arrivo
Opere programmate grazie allo sblocco del Patto di stabilità
Con l ’arrivo della bella sta-

gione cominceranno i lavori 
di riasfaltatura e sistemazione 
delle strade comunali che or-
mai, da troppo tempo, erano in 
cattive condizioni e in alcuni 
casi al limite della sicurezza. 
Fortunatamente l ’Amministra-
zione comunale aveva indica-
to ad inizio 2015 che, qualora 
fossero intervenute delle mo-
difiche al Patto di stabilità, le 
somme in avanzo sarebbero 
state destinate alla sistemazio-
ne delle strade. Così è stato e la 

viglie. Insomma, si tratta di una chicca   che ha 
valorizzato ancor di più la già la ottima cucina, 
con lo scopo di dare un grande segnale di rispetto 
verso l ’ambiente eliminando gli usa e getta. Il kit 
fornito comprende stoviglie, vassoi, caraffe, la-
vastoviglie, banco da lavoro ed erogatori, il tutto 
per dare un servizio completo in modo da produr-
re meno rifiuti possibili. Comunque, la manife-
stazione nonostante il maltempo si è svolta re-
golarmente con un buon afflusso di partecipanti.

Germano Zin 

di non consentire all ’ intera pro-
cedura di venire svolta, ma gli 
uffici comunali, ora capitana-
ti dal dottor Gianni Campello, 
hanno lavorato in fretta senza 
perdere tempo per presenta-
re i progetti necessari, avviare 
la gara d ’appalto e concludere 
l ’affidamento dei lavori entro 
gli stretti tempi necessari, evi-
tando di perdere questa ghiotta 
occasione. L’importo totale dei 
lavori è di circa 350.000 euro 
con cui verranno asfaltati trat-
ti di strade malconce, mediante 
anche interventi di fresature, 
interessando circa dieci vie del 
territorio comunale.

Germano Zin 

nuova legge di stabilità ha al-
lentato, anche se non sbloccato, 
i parametri del Patto, consen-
tendo così di spendere quelle 
somme. Attualmente, i soldi in 
avanzo di amministrazione non 
è che volontariamente non ven-
gono utilizzati, ma sono sog-
getti a dei vincoli che non con-
sentono di spenderli. La nuova 
legge di stabilità ha sbloccato, 
seppur per un breve periodo di 
tempo, tali fondi che verranno 
quindi così utilizzati. La breve 
finestra temporale ha rischiato 



13 LUGLIO

IL PICCOLO
PRINCIPE   

20 LUGLIO 

STAR WARS
IL RISVEGLIO
DEL� FORZA

27 LUGLIO 

ALICE
ATTRAVERSO
LO SPECCHIO

03 AGOSTO  

IL PONTE
DELLE SPIE 

Villa Ca’ Marcello - Via dei Marcello 13, Levada di Piombino Dese (Pd)
INFO: 333 1706072 - en.pulita@gmail.com

Villa Ca’ Marcello - Via dei Marcello 13, Levada di Piombino Dese (Pd)
INFO: 333 1706072 - en.pulita@gmail.com
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Ancora rifiuti nei fossi
Abitudine che non sembra tramontare

Domenico Checchin, un modello da cui prendere esempio
Il sindaco Cagnin ricorda il suo predecessore
Questo è il saluto del sindaco 

Pierluigi Cagnin ai funerali 
dell’ex-sindaco Checchin, pro-
fessore di Italiano per tanti anni 
alla scuola media statale “A. Ge-
melli” di Piombino Dese: “A nome 
dell’Amministrazione comunale 
ed in rappresentanza della cit-
tadinanza di Piombino Dese, 
nel porgere le più sentite con-
doglianze ai familiari, desidero 

Un nuovo sito per l’Aido
Grande soddisfazione per il gruppo comunale
Per il venticinquesimo dalla sua fondazio-

ne, l’Aido di Piombino Dese “Nicoletta Pe-
droni & mamma”, ha pronto il sito internet. 
Una novità assoluta che verrà inaugurata a 
breve, in occasione della “festa d’argento” del 
gruppo Aido (Associazione italiana donatori 
organi), che cinque anni fa per i 20 anni ave-
va inaugurato il monumento della donazione 
situato nel giardino di villa Fantin in via della 
Vittoria. Per l’inaugurazione del nuovissimo 
sito unico in Italia e nel Veneto, a cura di un 
gruppo comunale, infatti i siti internet fin qui 
realizzati dall’Aido sono quelli provinciali, 
regionali e dei gruppi delle città maggiori in 
Italia, il direttivo sta concretizzando un pro-
gramma per un’importante festa e con una 
madrina d’eccezione che interverrà, per mo-
mento dell’inaugurazione ufficiale. Il sito è 
stato presentato qualche giorno fa, a tutte le 
associazioni e gruppi comunali riunite per la 
programmazione delle attività da realizzarsi 
durante l’anno in corso. Nel nuovo sito, ancora 

territori favorendo in tal modo 
un rapido processo di industria-
lizzazione, crescita e sviluppo 
del nostro Comune. È stato un 
modello da prendere ad esempio 
per quanti vogliano impegnarsi 
nell’amministrazione della cosa 
pubblica con onestà, rispetto as-
soluto delle persone, e massimo 
impegno. Il Consiglio comunale 
con delibera n. 5 del 13 febbraio 
2014 gli aveva conferito la meda-
glia d’oro quale massima civica 
benemerenza del nostro comune 
per i meriti acquisiti nella gestio-
ne della cosa pubblica. Salutiamo 
con commozione un uomo che ha 
segnato profondamente la storia 
del nostro comune e che ha amato 
profondamente Piombino Dese e 

suoi cittadini. Possiamo 
stare altrettanto certi che 
i piombinesi non lo di-
menticheranno”.

Dario Guerra

umiltà e profonda intelligenza, 
far convergere le diverse visioni 
politiche nell’unica direzione del 
bene comune. È stato uomo delle 
istituzioni sensibile alle esigenze 
dei cittadini che rappresentava, 
sempre ligio ai doveri, irrepren-
sibile, capace di trasfondere i va-
lori cristiani, che informavano 
la sua morale, nell’azione e nella 
visione politica ed amministrati-
va. Ha saputo con lungimiranza e 
grande intuizione fondare le basi 
per la trasformazione del nostro 
comune da territorio quasi esclu-
sivamente agricolo a territorio 
artigianale e industriale. Ha sa-
puto offrire spazi ed opportunità 
ad aziende provenienti da altri 

Siamo nel 2015 e c’è sempre la spe-
ranza che la buona educazione, il 

senso civico ed il rispetto dell’ambien-
te sia un dato assodato per tutti, ma 
diverse esperienze smentiscono le mie 
speranze. Era il 21 dicembre scorso, ver-
so le 12:30, tornavo da Conegliano, ri-
cevo una telefonata da un amico che mi 
avvisa che in un fossato vicino al plesso 
scolastico in via Gattoeo, erano stati 
gettati diversi rifiuti. Quindi appena ar-
rivato nei pressi di casa ho deviato ver-
so via Gattoeo per rendermi conto della 
situazione e quindi avvisare l’ufficio 
tecnico del Comune. Nel fossato, in ben 
tre punti diversi, erano stati riversati 
sacchi di immondizia contenenti bot-
tiglie in plastica, ma anche imballaggi 
in cartone, manici in metallo, ceste del 
frigo. Eppure tutti i comuni del nostro 
bacino hanno la raccolta porta a porta, e 
per gli ingombranti ci sono i centri eco-
logici, insomma ci sono tutti i mezzi per 

poter smaltire legalmente, ma soprat-
tutto civilmente, i propri rifiuti. Pensa-
vo che fosse un episodio, ma l’8 gennaio 
scorso, tornando a casa da lavoro, in via 
Menaredo mi imbatto in un episodio 
simile, ancora sacchetti di rifiuti finiti 
nel fosso, erano ben chiusi ma il sac-
chetto si era rotto riversando rifiuti 
dappertutto. Parlando della cosa con 
alcuni funzionari dell’ufficio tecnico 
mi dicevano che purtroppo quelli non 
sono casi isolati, anzi praticamente una 
volta alla settimana un dipendente del 
comune fa il giro per raccogliere quello 
che viene gettato nei posti più disparati 
(mi raccontava dei rifiuti gettati vicino 
al cimitero di Torreselle, a indicare che 
nemmeno un luogo sacro ferma questi 
malandrini), quindi i cattivi compor-
tamenti di certi pessimi personaggi, i 
quali non solo deturpano e inquinano il 
territorio, ma vanno ad incidere anche 
sui costi amministrativi. I comporta-

menti poco rispettosi dell’ambiente 
non finiscono comunque qui, non ba-
sta il fatto che le nostre auto contribui-
scano a sporcare l’aria che respiriamo, a 
questo si aggiungono anche quelle per-
sone, e non sono poche purtroppo, che 
in caso di sosta (anche prolungata) con-
tinuano a lasciare accesa l’auto anche 
da ferma. Vi cito un esempio recente, 
successo davanti alla farmacia di Torre-
selle: un persona accede alla farmacia e 
lascia la macchina accesa tutto il tem-
po, appena un minuto dopo un’altra 
persona arriva, parcheggia, lascia l’auto 
accesa ed entra ad acquistare i farmaci. 
Cito questo esempio perché ha del para-
dossale, andiamo a prendere dei farma-
ci per la nostra salute, ma lasciamo che 
la macchina inquini più del necessario 
aumentando in questo modo i rischi 
per la stessa salute che vogliamo cu-
rare. Siamo strani, molto strani... Stay 
tuned!

Claudio Bastarolo
 

onorare la memoria di Domenico 
Checchin che ha saputo unire alla 
missione di educatore e maestro 
dei giovani, quella di ammini-
stratore, capace e responsabile, 
della cosa pubblica. È stato, in-
fatti, sindaco, del nostro comune 
per 25 anni dal 1945 al 1965 e 
dal 1970 al 1975. In anni di forti 
tensioni e di rivolgimenti socia-
li epocali ha saputo, con la sua 

criptato, c’è la storia del gruppo di Piombino 
Dese vissuta in questi 25 anni, dal momento 
della sua formazione avvenuta il 20 febbraio 
1991 e fino all’ultima manifestazione realiz-
zata. Oltre alla storia, il sito sarà corredato 
da tutte le manifestazioni che sono state rea-
lizzate e saranno riportate tutte le locandine 
delle varie feste divise anno per anno, oltre a 
tutte le foto. Una galleria è dedicata al trofeo 
Renè Pavan “Passeggiando fra le sorgenti del 
fiume Sile”, che lo scorso anno ha compiuto 18 
anni. Oltre alla cronologia vissuta dal gruppo 
con le varie attività organizzate, ampio spazio 
viene dato anche all’attività dell’Aido e ai tra-
pianti di organi e tessuti, con domande e ri-
sposte ai quesiti più comuni che vengono posti 
da chi vuole iscriversi all’associazione, ma ha 
ancora qualche dubbio. Nel sito si può trovare 
il modello d’iscrizione all’Aido ed il collega-
mento con i vari siti che con l’Aido sono stret-
tamente collegati. Ma il sito, oltre ad essere la 
fonte interattiva dell’associazione, vuole es-

sere aperto anche 
alle varie associa-
zioni comunali, 
che attraverso 
questo nuovo 
sito potrebbero 
pubblicizzare du-
rante l’anno di 
volta in volta la 
manifestazione 
programmata e 
che sarà imme-
diatamente pub-
blicata. 

Dario Guerra
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Promozione del turismo locale
Il territorio sta facendo rete!

Tre uffici Iat (Informazione e accoglienza 
turistica) e gli info-point, nati grazie alla 

nuova legislazione regionale e in collaborazio-
ne con gli operatori del territorio, stanno con-
dividendo gli sforzi per promuovere il turismo 
lento nel nostro territorio già dalla stagione 
2016 che sta per prendere il via: si tratta di 
Cittadella, Camposampiero e Mira. Una col-
laborazione che trova il fulcro sulla bicicletta 
e sui progetti che avvicinano i territori: dal-
la pedemontana con Bassano, Asolo e Treviso 
alla laguna di Venezia passando per Fontaniva 
e Camposampiero, il Miranese e la Riviera del 

Brenta. Il comune denominatore è l ’acqua dei 
fiumi di risorgiva, gli argini e le piste ciclabi-
li dalla Treviso-Ostiglia all ’anello del Veneto. 
Ecco nascere una nuova proposta turistica per 
una vacanza multi-activity in un ambiente ru-
rale ricco di paesaggi suggestivi e di storia che 
aspetta solo di essere riscoperta. “Bike rental 
Km 99” di Energia futura Sc sta mettendo a 
disposizione di alcuni Iat e operatori turistici 
molte biciclette a noleggio ma anche, come in 
queste pagine, utili informazioni dal Veneto 
centrale, un luogo vuole diventare protagoni-
sta.

Giuseppe Trevisan

LUNGO LA CICLABILE TREVISO-OSTIGLIA
 346 8333987

NOLEGGIO PER:
FESTE DI COMPLEANNO

EVENTI
AREA BARBECUE

BICI

ORGANIZZA LE TUE FESTE

A CONTATTO CON LA NATURA

BIKE CARD
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PIOMBINO DESE

BIKE CARD

Ciclabile Treviso-Ostiglia

SERVIZIO NOLEGGIO BARCHE
SU PRENOTAZIONE
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Noleggio barche a motore o remi 
nelle acque che circondano le mura
 

Guida senza patente
 
Si potranno ammirare le possenti mura da un 
altro punto di vista, navigando tranquillamente 
nelle acque del fossato.
 
Come funziona?
 
•  
Iat, chiamateci per essere certi della disponibilità 
della barca nel giorno che avete scelto!
 

•  Potete trovarci all’interno dei Giardini Pubblici, di 

Troverete anche un parco attrezzato per il tempo 
libero della famiglia, con giochi per i bambini. 
Se vorrete fare un giro in barca, il punto di partenza 

 
•  Si potrà navigare a 360° nel fossato lungo le 
mura della città. Il percorso è lungo circa 3km, si 
passerà sotto i quattro ponti delle porte d’accesso 

 
•  Le barche sono due, portata di 5 persone, 
utilizzo sia a remi sia con il motore elettrico.
 
•  Il tempo di percorrenza è variabile, circa 30 
minuti se si usa il motore elettrico dall’inizio alla 

 

•  Il costo orario è di € 18 per barca. Se però avete 
visitato il famoso Camminamento di Ronda tenete 
almeno un biglietto e avrete un’agevolazione con 
uno sconto per la navigazione! Il costo in questo 
caso sarà € 16 per barca!

NavighiamoNavighiamo

Per informazioni e per prenotazioni:

UFFICIO IAT
Casa del Capitano

Porte Bassanesi, 2 | Cittadella | PD

tel. 049.9404485
turismo@comune.cittadella.pd.it

http://turismo.comune.cittadella.pd.it/

Noleggio barche a motore o remi 
nelle acque che circondano le mura
 

Guida senza patente
 
Si potranno ammirare le possenti mura da un 
altro punto di vista, navigando tranquillamente 
nelle acque del fossato.
 
Come funziona?
 
•  
Iat, chiamateci per essere certi della disponibilità 
della barca nel giorno che avete scelto!
 

•  Potete trovarci all’interno dei Giardini Pubblici, di 

Troverete anche un parco attrezzato per il tempo 
libero della famiglia, con giochi per i bambini. 
Se vorrete fare un giro in barca, il punto di partenza 

 
•  Si potrà navigare a 360° nel fossato lungo le 
mura della città. Il percorso è lungo circa 3km, si 
passerà sotto i quattro ponti delle porte d’accesso 

 
•  Le barche sono due, portata di 5 persone, 
utilizzo sia a remi sia con il motore elettrico.
 
•  Il tempo di percorrenza è variabile, circa 30 
minuti se si usa il motore elettrico dall’inizio alla 

 

•  Il costo orario è di € 18 per barca. Se però avete 
visitato il famoso Camminamento di Ronda tenete 
almeno un biglietto e avrete un’agevolazione con 
uno sconto per la navigazione! Il costo in questo 
caso sarà € 16 per barca!

Ricordate: prenotazione obbligatoria!


